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PARTE SECONDA

________________________
Atti e comunicazioni degli enti locali________________________

COMUNE DI PORTO CESAREO (Lecce)

Modifiche allo STATUTO COMUNALE pubbli-
cato nel B.U. n. 44 suppl. del 4.3.92

COMUNE DI PORTO CESAREO
PROV. DI LECCE

STATUTO COMUNALE

TITOLO I
PRINCIPI FONDAMENTALI

Art. 1
Autonomia del Comune

1. Il Comune di Porto Cesareo è l’Ente Locale
Autonomo espressione della propria comunità, dotato
di autonomia costituzionalmente garantita, frutto di
una conquista democratica coronata il 16 maggio
1975 dopo un decennio di rivendicazioni autonomi-
stiche.

2. La giornata del 16 maggio viene proclamata
giornata commemorativa dell’Autonomia e della
nascita del Comune di Porto Cesareo.

3. Il Comune rappresenta la popolazione insediata
nel proprio territorio, ne cura gli interessi e ne pro-
muove lo sviluppo civile, sociale ed economico, nel
rispetto delle leggi e secondo i principi dell’ordina-
mento della Repubblica.

4. Il Comune di Porto Cesareo ha autonomia statu-
taria, normativa, organizzativa, amministrativa,
impositiva e finanziaria che esercita nel rispetto dei
principi indicati dalla Costituzione, dal Testo Unico
degli Enti Locali e dalle altre disposizioni legislative.

Art. 2
Oggetto dello Statuto

1. Lo Statuto Comunale stabilisce i principi fonda-
mentali dell’ordinamento dell’Ente cui devono
uniformarsi i Regolamenti nonché gli atti degli orga-
ni istituzionali, amministrativi e di gestione.

2 Lo Statuto Comunale determina le attribuzioni

degli organi, l’organizzazione degli uffici e dei servi-
zi pubblici, le forme di collaborazione con altri enti
pubblici e privati e garantisce, attraverso adeguati
strumenti operativi miranti ad evidenziare la peculia-
rità della comunità locale, le più idonee forme di par-
tecipazione dei cittadini all’attività amministrativa e
le più efficaci forme di accesso all’informazione. Lo
Statuto indica le norme di comportamento ed i princi-
pi generali ai quali si debbono attenere Amministra-
tori, personale degli uffici e quanti altri operano nel-
l’Ente, a qualunque titolo, a nome e per conto della
comunità.

3 Il Consiglio Comunale adeguerà i contenuti del-
lo Statuto al processo di evoluzione della società
civile.

Art. 3
Territorio e sede comunale

1. Il territorio del Comune di Porto Cesareo si
estende per 34,99 Kmq. Confina con i Comuni di
Nardò, Avetrana e Manduria e con il Demanio Marit-
timo.

2. Il Comune esplica le proprie funzioni e l’attività
amministrativa nell’ambito dei confini territoriali che
rappresentano il limite di efficacia dei propri provve-
dimenti.

3. Promuove ogni iniziativa diretta a modificare il
territorio comunale nel rispetto delle competenze tra-
sferite alla Regione Puglia.

4. Denomina le borgate e le frazioni.
5. Il Palazzo civico, sede comunale, è ubicato in

Via Petraroli, n. 9.
6. Alcuni uffici comunali possono essere ubicati e

distaccati, per esigenze particolari, in sedi diverse.
7. Le adunanze degli organi collegiali si svolgono

normalmente nella sede comunale; esse possono
tenersi in luoghi diversi in caso di necessità o per
particolari esigenze.

Art. 4
Stemma e Gonfalone

1. Emblema raffigurativo del Comune di Porto
Cesareo è lo Stemma, riconosciuto con Decreto del
Presidente della Repubblica n° 5978 del 22.07.1991
custodito presso la residenza municipale, di colore
azzurro e raffigurante, in sintesi, una sirena di carna-
gione chiara, doppiamente codata di argento, col
capo coronato con corona marchionale d’argento e
caricato dalle parole “CAESAREA COMMUNI-
TAS”.
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2. Insegna del Comune è il Gonfalone a forma ret-
tangolare di colore bianco ornato di ricami d’argento
con al centro lo Stemma comunale e la scritta
“COMUNE DI PORTO CESAREO”. L’originale è
custodito nell’ufficio del Sindaco.

3. Nelle cerimonie e nelle altre pubbliche ricorren-
ze, e ogni qualvolta sia necessario rendere ufficiale la
partecipazione dell’ente ad una particolare iniziativa,
il Sindaco può disporre che venga esibito il Gonfalo-
ne con lo Stemma del comune.

4. Sono vietati l’uso e la riproduzione dello Stem-
ma e del Gonfalone per fini diversi da quelli istitu-
zionali salvo espressa autorizzazione della Giunta e
dove sussista un pubblico interesse.

Art. 5
Autonomia e partecipazione

1. Il Comune, nell’ambito dei poteri riconosciuti
dalla Costituzione, dalle leggi dello Stato e dallo Sta-
tuto, esercita la propria autonomia al fine di rendere
effettivo il diritto e la capacità di regolamentare ed
amministrare sotto la propria responsabilità e nell’in-
teresse della comunità locale, che rappresenta, l’atti-
vità politica, economica e sociale, riconoscendo la
partecipazione di tutti i cittadini, senza distinzione di
sesso, nazionalità o religione, dei sindacati, delle altre
organizzazioni sociali, a tali attività, quale condizione
imprescindibile per promuovere lo sviluppo della vita
democratica e la salvaguardia dei diritti di uguaglian-
za e riconoscendo pari opportunità professionali, cul-
turali, politiche e sociali ad entrambi i sessi.

2 A tal fine, nelle materie di competenza, adotta le
misure necessarie per favorire il progresso sociale e
culturale della Comunità.

3 Il Comune considera essenziale il concorso e la
partecipazione di altri enti locali o enti pubblici esi-
stenti sul territorio o altri organismi locali, per l’eser-
cizio di alcune particolari funzioni in ambiti territo-
riali adeguati, attuando forme di decentramento, di
associazione, cooperazione e collaborazione, secondo
le norme della legge e dello Statuto.

Art. 6
L’attività amministrativa

1. L’attività amministrativa persegue i fini deter-
minati dalla legge ed è retta da criteri di trasparenza
ed economicità, di efficacia e di efficienza nonché di
pubblicità e di massimo snellimento delle procedure,
secondo modalità e termini previsti dalla legge, dallo
statuto e dai regolamenti.

2. Sono previste forme e principi idonei a rende-
re effettiva la partecipazione alla formazione dei
provvedimenti amministrativi di interesse generale,
nonché il più agevole possibile accesso alle istitu-
zioni.

3 Ogni provvedimento amministrativo, salvo gli
atti normativi e quelli a contenuto generale, deve
essere motivato con l’indicazione dei presupposti di
fatto e delle ragioni giuridiche che hanno portato alla
relativa determinazione.

Art. 7
Programmazione

1. Il Comune, per quanto di propria competenza,
determina e definisce gli obiettivi della programma-
zione economicosociale e territoriale e su questa base
fissa la propria azione mediante piani generali, setto-
riali e progetti, ripartendo le risorse destinate alla
loro specifica attuazione.

2 Assicura, nella formazione e nell’attuazione dei
programmi, piani e progetti, la partecipazione dei
Sindacati e delle formazioni sociali, economiche e
culturali operanti sul territorio.

3 Concorre alla determinazione degli obiettivi
contenuti nel piani e programmi dello Stato e della
Regione, provvedendo, per quanti di competenza,
alla loro specificazione ed attuazione.

4 Partecipa, nel modi e forme stabilite dalla legge
Regionale alla formazione dei piani e programmi
regionali.

TITOLO II
FUNZIONI DEL COMUNE

Art. 8
Principi generali

1. Il Comune di PORTO CESAREO è un Comune
turisticamente rilevante e ad economia prevalente-
mente turistica ed indirizza la sua azione programma-
tica amministrativa al potenziamento dell’economia
derivante dalle risorse turistico - marittime - com-
merciali.

2. E’ titolare di funzioni e poteri propri ed esercita
le funzioni attribuite, conferite o delegate dallo Stato
e dalla Regione, secondo il principio di sussidiarietà.

3. Il Comune di Porto Cesareo esercita, altresì, le
funzioni amministrative nelle altre materie che non
risultano attribuite specificatamente ad altri soggetti
da parte della legge statale e regionale, purchè riguar-
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dano la cura e gli interessi generali della comunità
amministrata.

4. Nell’esercizio delle sue funzioni e dei suoi pote-
ri, mira a promuovere la crescita della persona umana
e a rinsaldare il vincolo della solidarietà fra i cittadi-
ni.

5. Nella cura degli interessi della comunità, gli
Organi del Comune assicurano la promozione dei
valori ambientali, sociali, culturali, economici e poli-
tici e spirituali che costituiscono il frutto del suo
patrimonio di storia e di tradizione operando affinché
conservino, nel pur auspicato processo di sviluppo e
di rinnovamento, i caratteri distintivi della propria
identità originaria.

6. Il Comune di Porto Cesareo riconosce come siti
di assoluto pregio ambientale, archeologico, storico,
paesaggistico e quindi non soggetti a trasformazione,
i siti che saranno tutelati e opportunamente perime-
trati con cartografia con atto successivo del Consiglio
Comunale: Torri Costiere, Parco di Torre Castiglio-
ne, “Spunnulate”, Penisola della Strea, Bosco del-
l’Arneo, fascia costiera, arcipelago circostante, le
colonne romane sommerse, Scalo di Furno, zona
umida “Padula Fede”.

Art. 9
Servizi sociali

1. Il Comune, nel quadro della sicurezza sociale
eroga servizi gratuiti o a pagamento, prestazioni eco-
nomiche sia in denaro che in natura, a favore dei sin-
goli, di famiglie o di gruppi che si trovino in condi-
zione di indigenza.

2. Assicura, in particolare, servizi sociali fonda-
mentali agli anziani, ai minori, ai portatori di handi-
cap, agli inabili ed invalidi nonché forme di solida-
rietà e di aiuto a cittadini bisognosi colpiti da cala-
mità naturali o sociali.

3. Concorre ad assicurare i servizi civili fonda-
mentali, compreso quello di protezione e di vigilan-
za, con particolare riguardo all’abitazione, alla pro-
mozione culturale, ai trasporti, alle attività sportive e
ricreative, alle manifestazioni popolari, all’impiego
del tempo libero ed al turismo sociale.

4. Concorre ad assicurare, con l’azienda sanitaria
locale, la tutela della salute come fondamentale dirit-
to del cittadino ed interesse della comunità locale con
particolare riguardo ai problemi della prevenzione ed
al controllo, nei limiti di competenza, della gestione
dei relativi servizi socio - sanitari integrati.

5. Concorre, per quanto non sia espressamente
riservato allo Stato, alla Regione ed alla Provincia,
alla promozione, mantenimento e recupero dello sta-

to di benessere fisico e psichico della popolazione del
Comune.

6. Attua, secondo le modalità previste nelle leggi
regionali, un servizio di assistenza scolastica idoneo
ad assicurare strutture ed a facilitare il diritto allo stu-
dio ed in particolare l’assolvimento dell’obbligo sco-
lastico.

7. Appresta l’apertura di centri sociali di incontro
e di svago a favore dei giovani e degli anziani.

8. Organizza conferenze e corsi formativi sulle
varie problematiche di rilevanza sociale.

9. Favorisce l’associazionismo e il volontariato,
valorizzandone il contributo di idee e di competenze
ed erogando forme di finanziamento a sostegno delle
iniziative finalizzate alla realizzazione di obiettivi di
utilità sociale.

Art. 10
Turismo e cultura

1. Il Comune di Porto Cesareo tutela e valorizza,
per quanto di propria competenza, le bellezze paesag-
gistiche e naturalistiche, la fascia costiera, il patrimo-
nio storico, librario, artistico, archeologico, ambien-
tale, monumentale, assicurandone l’agibilità, la
manutenzione, la custodia e la fruizione sociale e
turistica anche mediante il coinvolgimento di soggetti
pubblici o privati.

2. Cura l’incremento delle istituzioni culturali
(biblioteca civica, laboratori d’arte e spettacolo, cen-
tro regionale C.R.S.E.C. Arneo mare, premi Porto
Cesareo di cultura), al passo con la tradizione univer-
sitaria presente sul territorio (Stazione e Museo di
Biologia marina).

3. Valorizza, favorisce e incentiva le iniziative
legate all’arte, allo spettacolo, alla musica, al teatro e
al cinema.

4. Realizza il servizio di Informagiovani, il servi-
zio di informazione e accoglienza turistica (Sportello
IAT), la pubblicazione e la diffusione, anche telema-
tica, del notiziario cittadino, la produzione e diffusio-
ne di materiale illustrativo delle risorse turistiche e
della cultura del territorio avvalendosi anche delle
locali associazioni e di siti telematici.

5. Favorisce la realizzazione di convegni, congres-
si, manifestazioni culturali, sportive e ricreative.

6. Promuove lo sviluppo delle attività turistiche
favorendo una ordinata espansione delle attrezzature,
dei servizi turistici e ricettivi e la valorizzazione delle
componenti ambientali, naturali, sociali ed economi-
che.
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Art. 11
Lavoro e sviluppo economico

1. Il Comune annovera, tra le fonti principali di
lavoro e di ricchezza non soltanto le attività economi-
che della pesca, del turismo, del commercio e dell’ar-
tigianato, ma anche le attività culturali e la valorizza-
zione del patrimonio storico, archeologico e naturali-
stico d’alto livello scientifico messo in luce da illustri
ricercatori e studiosi d’ogni parte con le loro scoperte
da cui dipende la ricaduta di un nuovo impulso al
turismo, all’economia e all’immagine complessiva
del comune.

2. Il Comune opera con tutte le sue forze per rea-
lizzare questo salto di qualità ed esercita la propria
azione regolamentare ed amministrativa al fine di
indirizzare e guidare lo sviluppo economico in armo-
nia con le risorse, le potenzialità e le vocazioni pre-
senti nel contesto cittadino.

3. Istituisce, regolamenta e coordina le attività pro-
duttive nei vari settori, assicurando un razionale
sistema di distribuzione sul territorio comunale,
tenendo conto sia delle esigenze degli operatori, sia
della tutela dei consumatori, sia del rispetto della
natura e dell’ambiente.

4. Favorisce l’associazione e la cooperazione
come strumento di sviluppo sociale ed economico e
di partecipazione popolare al processo produttivo.

5. Appresta e gestisce aree attrezzate per l’insedia-
mento di imprese industriali, artigiane e della pesca
nel rispetto della pianificazione territoriale comunale.

6. Promuove lo sviluppo del l’artigianato, con par-
ticolare riguardo a quello artistico quale espressione
delle tradizioni e costumi locali, al fine di consentire
una più vasta collocazione dei prodotti ed una più
equa remunerazione del lavoro.

Il Comune persegue e promuove, in collaborazio-
ne con gli altri soggetti pubblici e privati una costan-
te strategia occupazionale mirante a ridurre il tasso di
disoccupazione e migratorio che affligge la comu-
nità, creando opportunità di lavoro attraverso l’incre-
mento di attività imprenditoriali di pubblico impiego
e di lavori pubblici in relazione alle esigenze di
riqualificazione del territorio e cogliendo le possibi-
lità offerte dalle disposizioni regionali, nazionali ed
europee.

Art. 12
Assetto ed utilizzazione del territorio

1. Il Comune determina, per quanto di competenza
e nel rispetto del piano urbanistico territoriale, una
politica di assetto territoriale e di pianificazione urba-

nistica per realizzare un armonico sviluppo del terri-
torio anche mediante la difesa del suolo, la preven-
zione e la eliminazione di particolari fattori di inqui-
namento, pur salvaguardando le attività produttive
locali.

2. Garantisce che l’assetto del territorio sia rivolto
alla protezione della natura, della salute e delle con-
dizioni di vita delle comunità, assicurando la realiz-
zazione di un giusto rapporto tra insediamenti umani,
infrastrutture sociali, impianti industriali e commer-
ciali.

3. Attua un rigoroso controllo del territorio urba-
nizzato e non urbanizzato al fine di garantire l’utilità
pubblica e l’uso del suolo e del sottosuolo in armonia
con la pianificazione urbanistica.

4. Organizza, all’interno del territorio, un sistema
coordinato di viabilità, trasporti, circolazione e par-
cheggi, idoneo alle esigenze della comunità locale e
che garantisca la più ampia mobilità individuale e
collettiva, garantendo, anche il superamento delle
barriere architettoniche.

5. Promuove e coordina, anche d’intesa con la
Provincia di Lecce, la realizzazione di opera di rile-
vante interesse comunale nel settore economico, pro-
duttivo, commerciale, turistico, sociale, culturale e
sportivo.

6. Attua interventi, con la collaborazione della
Regione Puglia, per il rispetto dei vincoli paesaggisti-
ci ed archeologici esistenti, per l’applicazione di nuo-
vi vincoli riguardanti beni culturali e siti naturalistici
di interesse scientifico ed ambientale, per l’acquisi-
zione di aree demaniali urbanizzate e di beni dema-
niali di valore storico-artistico da destinare all’uso
civico e vigila sulla gestione del demanio costiero ed
armentizio da qualificare in funzione delle esigenze
della comunità amministrata.

7. Realizza piani di sviluppo dell’edilizia residen-
ziale pubblica, al fine di assicurare al cittadino il
diritto all’abitazione.

8. Realizza le opere di urbanizzazione primaria e
secondaria secondo le esigenze e le priorità definite
dai vigenti strumenti urbanistici.

9. Promuove il coordinato sviluppo urbanistico del
suo territorio attraverso il piano regolatore generale e
gli altri strumenti urbanistici attuativi dello stesso.

10. Esercita il controllo e la vigilanza urbanistica
ed edilizia e ne sanziona le violazioni, utilizzando a
tal fine gli strumenti predisposti dalla legge statale e
regionale.

11. Tutela, salvaguardia e valorizza il patrimonio
storico ed artistico, archeologico e paesaggistico
ambientale.
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Art. 13
Informazione e albo pretorio

1. Il Comune riconosce di fondamentale importan-
za l’istituto del l’informazione e cura a tal fine l’isti-
tuzione dei mezzi e strumenti idonei per portare a
conoscenza programmi, decisioni e atti di particolare
rilevanza comunale.

2. L’Amministrazione periodicamente relaziona
sulla sua attività, organizza conferenze e incontri,
stabilisce, altresì, rapporti permanenti con gli organi
di informazione, anche audio-visivi ed istituisce for-
me di comunicazione che consentano all’intera
comunità locale di esprimere le proprie esigenze.

3. Attua, inoltre, forme e mezzi di partecipazione e
informazione nei modi previsti dalla Legge, dallo
Statuto e dal relativo regolamento.

4. Nella sede comunale è previsto apposito spazio
da destinare all’Albo Pretorio per la pubblicazione di
atti, provvedimenti, avvisi e quant’altro sia soggetto
o venga sottoposto a tale forma di pubblicità.

TITOLO II
ORDINAMENTO ISTITUZIONALE

DEL COMUNE

CAPO I
ORGANI

Art. 14
Organi di governo

1. Sono Organi di Governo del Comune il Consi-
glio Comunale, la Giunta Municipale, il Sindaco e le
rispettive competenze sono stabilite dalla legge e dal
presente Statuto.

2. Il Consiglio Comunale è organo di indirizzo e di
controllo politico e amministrativo.

3. La Giunta collabora col Sindaco nella gestione
amministrativa del Comune e svolge attività proposi-
tiva e di impulso nei confronti del Consiglio

4 Il Sindaco è responsabile del l’amministrazione
ed è il legale rappresentante del Comune; egli eserci-
ta inoltre le funzioni di ufficiale di governo secondo
le leggi dello Stato.

Art. 15
Amministratori

1. Sono amministratori il Sindaco, i componenti

della Giunta Comunale, i Consiglieri, il Presidente
del Consiglio, i componenti degli Organi dei Consor-
zi fra Enti Locali.

2. Il comportamento degli amministratori nell’e-
spletamento del loro mandato deve essere improntato
all’imparzialità e al principio di buona amministra-
zione nel pieno rispetto della distinzione fra le fun-
zioni, competenze e responsabilità degli amministra-
tori e quelle proprie dei responsabili dei servizi del-
l’Ente stesso.

3. Essi hanno diritto alle aspettative, ai permessi,
alle licenze, al diritti, alle indennità di funzione o ai
gettoni di presenza previsti dalla legge e dallo Statu-
to. Gli interessati possono trasformare, su richiesta, i
gettoni di presenza in indennità di funzione entro i
limiti previsti dalla legge.

Art. 16
Deliberazioni degli organi collegiali

1. Le deliberazioni degli Organi collegiali sono
assunte, di regola, con votazione palese; sono da
assumere a scrutinio segreto, le deliberazioni concer-
nenti persone.

2. L’istruttoria e la documentazione delle proposte
di deliberazione avvengono attraverso i responsabili
degli uffici; la verbalizzazione degli atti e delle sedu-
te del Consiglio e della Giunta è curata dal Segretario
Comunale.

3. I verbali delle sedute del Consiglio sono firmati
dal Presidente e dal Segretario, quelle della Giunta
dal Sindaco e dal Segretario.

Art. 17
Astensione

1. Tutti i membri degli Organi collegiali, compre-
so il Presidente, che per motivi personali, di parentela
o affinità fino al quarto grado, professionali o di altra
natura abbiano interesse ad una deliberazione, devo-
no astenersi, allontanandosi dall’aula ove si svolge la
seduta, dal prendere parte alla discussione ed alla
votazione sulla stessa.

2. La disposizione di cui al comma precedente si
applica anche al Segretario Comunale. In tal caso il
Segretario Comunale deve allontanarsi dall’aula ove
si svolge la seduta e le sue funzioni sono affidate dal
Consiglio Comunale ad un Consigliere unicamente
alla scopo di deliberare sull’oggetto in discussione.

3. Dell’astensione dei Consiglieri Comunali e del
Segretario Comunale, nonché del loro allontanamen-
to dall’aula, deve essere fatta espressa menzione nel
verbale.
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4. Tale obbligo di astensione non si applica ai
provvedimenti normativi o di carattere generale se
non nei casi nei quali sussista una correlazione
immediata e diretta tra il contenuto della deliberazio-
ne e specifici interessi dei Consiglieri o di parenti o
affini fino al quarto grado

CAPO II
IL CONSIGLIO COMUNALE

Art. 18
Il Consiglio comunale

1. Il Consiglio Comunale è eletto a suffragio uni-
versale e diretto ed è composto dal Sindaco e da sedi-
ci consiglieri.

2. Il Consiglio Comunale è dotato di autonomia
organizzativa e funzionale e, rappresentando l’intera
comunità, delibera l’indirizzo politico-amministativo
ed esercita il controllo sulla sua applicazione.

3. L’elezione, la durata in carica, lo status e la
posizione giuridica dei consiglieri sono regolate dalla
legge.

4. Il consiglio comunale esercita le potestà e le
competenze stabilite dalla legge e dallo statuto e
svolge le proprie attribuzioni conformandosi ai prin-
cipi, alle modalità e alle procedure stabiliti nel pre-
sente statuto e nelle norme regolamentari.

5. Il Consiglio Comunale conforma l’azione com-
plessiva dell’ente al principi di pubblicità, trasparen-
za e legalità al fini di assicurare imparzialità e corret-
ta gestione amministrativa.

6. Il funzionamento del Consiglio è disciplinato da
apposito Regolamento, approvato a maggioranza
assoluta nel rispetto dei principi del presente Statuto,
che prevede, in particolare, le modalità per la convo-
cazione e per la presentazione e la discussione delle
proposte, nonché ogni altra disposizione necessaria al
regolare funzionamento dell’Organo.

Art. 19
Attribuzioni del consiglio

1. Il Consiglio Comunale ha competenza esclusiva
nell’emanazione dei seguenti atti fondamentali:
a) Atti normativi:

• Statuto del Comune, delle Aziende Speciali e
delle Istituzioni e relative variazioni;

• Regolamenti e relative variazioni, salvo quelli
di competenza di altri organi nell’esercizio del-
la propria potestà regolamentare;

b) Atti di programmazione:
• Programmi;
• piani finanziari;
• relazioni previsionali e programmatiche;
• piani triennali ed elenco annuale dei lavori

pubblici;
• piani territoriali e piani urbanistici e relativi

programmi annuali e pluriennali di attuazione;
• eventuali deroghe ai piani territoriali e urbani-

stici, ivi comprese le autorizzazioni al rilascio
di concessioni edilizie in deroga ai vigenti stru-
menti urbanistici generali ed attuativi, nonché i
pareri da rendere in dette materie;

• bilanci annuali e pluriennali e relative variazio-
ni;

• ratifiche di variazioni di bilancio approvate
dalla Giunta Comunale nei casi espressamente
previsti dalla legge;

• conti consuntivi;
c) Atti di decentramento:

• tutti gli atti necessari all’istituzione, disciplina
e funzionamento degli organi di decentramento
e di partecipazione dei cittadini;

d) Atti relativi al personale:
• atti di programmazione e di indirizzo per la

formazione delle piante organiche e per l’ap-
provazione del regolamento sull’ordinamento
degli uffici e dei servizi;

• autorizzazione alla polizia municipale a portare
armi;

e) Atti relativi a convenzioni ed associazioni con
altri enti:
• convenzioni fra comuni e fra Comune e pro-

vincia;
• accordi di programma;
• costituzione e modificazione di tutte le forme

associative fra enti locali;
f) Atti relativi a spese pluriennali:

• tutte le spese che impegnino i bilanci per più
esercizi successivi, escluse quelle relative alle
locazioni di immobili ed alla somministrazione
e fornitura di beni e servizi a carattere conti-
nuativo;

g) Atti relativi ad acquisti, alienazioni d’immobili,
permute, concessioni ed appalti:
• acquisti, permute ed alienazioni immobiliari

che non siano previsti in altri atti fondamentali
del consiglio;

• appalti e concessioni che non siano previsti in
altri atti fondamentali del consiglio;

h) Atti relativi ai servizi, alle aziende, alle istituzio-
ni, alle società ed enti dipendenti, sovvenzionati o
sottoposti a vigilanza:
• atti di indirizzo da osservare da parte delle
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aziende, istituzioni ed enti dipendenti, sovven-
zionati o sottoposti a vigilanza;

• assunzione diretta di pubblici servizi;
• costituzione di società di capitali, di aziende ed

istituzioni ed acquisto di azioni e quote di par-
tecipazione societaria;

• concessioni di pubblici servizi;
• affidamento di servizi o attività mediante con-

venzione;
i) Atti relativi alla disciplina dei tributi:

• atti di istituzione di tributi e tariffe, nell’ambito
delle facoltà concesse dalla legge;

• disciplina generale delle tariffe per la fruizione
dei beni e dei servizi pubblici;

• modifica della struttura tariffaria e della disci-
plina dei tributi e delle tariffe dei servizi pub-
blici, quando non si tratti di adeguamenti di
competenza della giunta;

j) Accensione di mutui e prestiti obbligazionari:
• contrazione di mutui non espressamente previ-

sti in altri atti fondamentali del consiglio;
• emissioni di prestiti obbligazionari e la loro

regolamentazione;
• emissione di buoni ordinari e straordinari e la

loro regolamentazione;
• ogni altra forma di finanziamento o approvvi-

gionamento finanziario;
k) Atti di nomina:

• definizione degli indirizzi per la designazione,
nomina e revoca dei rappresentanti del Comu-
ne presso Enti, Aziende, Società ed Istituzioni;

• nomina dei rappresentanti del Consiglio presso
enti, Aziende ed Istituzioni, quando sia ad esso
espressamente riservata dalla legge;

• nomina d’ogni altra rappresentanza del comune
in cui sia prevista la partecipazione delle mino-
ranze, salvo diverse specifiche disposizioni sta-
tutarie e regolamentari;

• nomina delle commissioni consiliari permanen-
ti, straordinarie e d’inchiesta e della commis-
sione edilizia;

l) Atti elettorali e politico - amministrativi:
• esame delle condizioni di compatibilità ed

eleggibilità degli eletti;
• surrogazione dei consiglieri;
• approvazione delle linee programmatiche di

governo dell’ente;
• approvazione o reiezione con votazione per

appello nominale della mozione di sfiducia;
• esame e votazione delle mozioni e degli ordini

del giorno;
• esame e discussione di interrogazioni ed inter-

pellanze;

m) Ogni altro atto, parere determinazione che sia
estrinsecazione od esplicazione del potere di indi-
rizzo e di controllo politico - amministrativo o sia
previsto dalla legge quale atto fondamentale di
competenza del Consiglio.

Art. 20
Prima seduta del consiglio

1. La prima seduta del Consiglio Comunale dopo
le elezioni è convocata dal Sindaco neo-eletto nel ter-
mine perentorio di dieci giorni dalla proclamazione
degli eletti e deve tenersi entro dieci giorni dalla dira-
mazione dell’invito di prima convocazione.

2. In caso di inosservanza dell’obbligo di convoca-
zione provvede in via sostitutiva il Prefetto.

3. La stessa è presieduta dal Sindaco fino all’ele-
zione del Presidente dell’Assemblea o in sua assenza
o impedimento, dal Consigliere Anziano.

4. Prima di deliberare su qualsiasi altro oggetto
l’Assemblea procede alla convalida dei Consiglieri e
del Sindaco ed alla elezione del Presidente e del
Vicepresidente del Consiglio.

5. Il Presidente ed il Vice Presidente entrano
immediatamente nell’esercizio delle loro funzioni.

6. La seduta prosegue, sotto la presidenza del Pre-
sidente eletto, con il giuramento del Sindaco nonché
con la comunicazione da parte del Sindaco dei com-
ponenti della Giunta.

Art. 21
Presidenza del consiglio

1. Il Consiglio comunale ha un Presidente ed un
Vice Presidente eletti tra i propri membri, con vota-
zioni successive e separate, a scrutinio segreto e a
maggioranza assoluta dei Consiglieri assegnati.

2. Non possono essere eletti il Sindaco e i candida-
ti alla carica di Sindaco proclamati consiglieri in con-
seguenza dell’esito della consultazione elettorale.

3. Qualora dopo il secondo scrutinio nessun consi-
gliere abbia conseguito la maggioranza richiesta, nel-
la successiva votazione è sufficiente il raggiungimen-
to della maggioranza dei presenti.

4. Le deliberazioni di nomina del Presidente e del
Vice Presidente sono immediatamente eseguibili e
vengono comunicate per conoscenza alla Prefettura e
all’Organo di Controllo.

5. Le nomine a Presidente e a Vice Presidente han-
no durata pari a quella del Consiglio.

6. Il Presidente e il Vice Presidente possono essere
revocati, prima della scadenza del mandato, a seguito
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di approvazione di mozione di sfiducia, solo per rei-
terata violazione legge, dello Statuto, dei Regolamen-
ti o per gravi e reiterati comportamenti pregiudizie-
voli per la funzionalità ed efficacia dei lavori del
Consiglio o lesivi del prestigio dello stesso.

7. La mozione può essere presentata dal Sindaco o
da almeno un terzo dei consiglieri assegnati; è
discussa e votata a scrutinio segreto entro quindici
giorni dalla presentazione e si intende approvata qua-
lora consegua la maggioranza assoluta dei Consiglie-
ri assegnati.

8. Nella stessa seduta il Consiglio procede alla
nomina del sostituto, con precedenza su qualsiasi
altro argomento inserito all’ordine del giorno, con le
modalità previste ai precedenti commi.

9. Il Vice Presidente sostituisce a tutti gli effetti il
Presidente in caso di assenza o impedimento tempo-
raneo. Egli può essere nominato componente delle
commissioni consiliari permanenti, consultive, di stu-
dio, di indagine, di inchiesta o controllo.

Art. 22
Attribuzioni del presidente del consiglio

1. Il Presidente promuove l’esercizio delle funzio-
ni proprie del Consiglio Comunale, realizza con il
Sindaco il raccordo tra l’attività di indirizzo e di con-
trollo politico-amministrativo e di adozione degli atti
fondamentali attribuiti dalla legge al Consiglio, con
l’attività di governo e di amministrazione della quale
il Sindaco, rappresentante dell’Ente, è responsabile.

2. Il Presidente:
a) rappresenta il Consiglio Comunale;
b) convoca e fissa le date delle riunioni del Consi-

glio, sentito il Sindaco, presiede la seduta e ne
dirige i lavori; 

c) decide sull’ammissibilità delle questioni pregiudi-
ziali e delle eccezioni procedurali salvo che non
intenda promuovere sulle stesse la decisione del
Consiglio;

d) ha poteri di polizia nel corso dello svolgimento
delle sedute consiliari;

e) sottoscrive il verbale delle sedute insieme al
Segretario comunale;

f) convoca e presiede la conferenza dei Capigruppo;
g) insedia le Commissioni Consiliari, cura l’attività

delle stesse e vigila sul loro funzionamento;
h) cura i rapporti periodici del Consiglio con il Revi-

sore dei Conti che collabora con il Consiglio stesso
nelle funzioni previste dallo Statuto e della legge;

i) assicura l’osservanza delle leggi e dello Statuto e
la regolarità delle discussioni e delle deliberazio-
ni;

j) assicura una adeguata e preventiva informazione
ai gruppi consiliari e ai consiglieri sulle questioni
sottoposte al Consiglio;

k) proclama i risultati delle votazioni e le decisioni
assunte;

l) autorizza i Consiglieri, per ragioni istituzionali
relative al loro mandato, a recarsi fuori sede;

m) esercita ogni altra funzione demandatagli dallo
Statuto o dai regolamenti dell’ente.

Art. 23
Sessioni e convocazione del consiglio comunale

1. L’attività del Consiglio Comunale si svolge in
sessione ordinaria o straordinaria.

2. Ai fini della convocazione sono considerate
ordinarie le sedute nelle quali vengono iscritte le pro-
poste di deliberazioni inerenti all’approvazione delle
linee programmatiche del mandato, del bilancio di
previsione e del rendiconto della gestione. Sono
straordinarie tutte le altre.

3. Le sessioni ordinarie devono essere convocate
almeno cinque giorni prima del giorno stabilito, quel-
le straordinarie almeno tre. In caso di eccezionale e
motivata urgenza la convocazione può avvenire
almeno 24 ore prima della seduta.

4. I termini per la consegna degli avvisi di convo-
cazione delle sessioni ordinarie e straordinarie sono
da intendersi liberi, esclusi il giorno di consegna e
quello della riunione

5. La convocazione del Consiglio Comunale e
l’ordine del giorno degli argomenti da trattare è effet-
tuata dal Presidente di sua iniziativa, sentito il Sinda-
co, o su richiesta del Sindaco o di almeno 1/5 dei
Consiglieri in carica; in tal caso la riunione deve
tenersi entro venti giorni dalla richiesta e devono
essere inseriti all’ordine del giorno gli argomenti pro-
posti purché di competenza consiliare.

6. La convocazione del Consiglio per argomenti
specifici può essere fatta anche dall’autorità tutoria o
su richiesta della stessa nei casi specificatamente pre-
visti dalla legge.

7. L’avviso di convocazione del Consiglio, conte-
nente il giorno, l’ora ed il luogo della riunione, il tipo
di sessione, nonché gli oggetti degli argomenti da
trattare, è consegnato presso il domicilio del Consi-
gliere Comunale o a mani proprie; la consegna deve
risultare da dichiarazione del messo comunale. L’av-
viso scritto può prevedere anche una seconda convo-
cazione da tenersi almeno un giorno dopo la prima.

8. L’integrazione dell’ordine del giorno con altri
argomenti da trattarsi in aggiunta a quelli per i quali è
stata già effettuata la convocazione è sottoposta alle
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medesime condizioni di cui al comma precedente
può essere effettuata almeno 24 ore prima del giorno
in cui è stata convocata la seduta.

9. L’avviso di convocazione con l’elenco degli
argomenti da trattare deve essere affisso nell’albo
pretorio almeno entro il giorno precedente a quello
stabilito per la prima adunanza e deve essere pubbli-
cizzato in modo da consentire la più ampia partecipa-
zione dei cittadini.

10. La documentazione relativa alle pratiche da
trattare deve essere messa a disposizione dei Consi-
glieri Comunali almeno tre giorni prima nel caso di
sessioni ordinarie, due giorni prima nel caso di ses-
sioni straordinarie e almeno 12 ore prima nel caso di
eccezionale urgenza.

Art. 24
Seduta di seconda convocazione

1. La seduta di seconda convocazione è soltanto
quella che succede al massimo dopo il primo ed entro
gli otto giorni successivi alla seduta deserta o a quel-
la disciolta per mancanza del numero legale dei pre-
senti.

2. Nella seduta di seconda convocazione non pos-
sono essere discussi argomenti che non siano già
all’ordine del giorno della seduta dichiarata deserta o
disciolta.

3. Gli argomenti non deliberati entro il termine di
cui al primo comma divengono tutti oggetto di suc-
cessive sedute che si intendono di prima convocazio-
ne.

Art. 25
Adunanze e deliberazioni

1. Il Consiglio si riunisce con l’intervento di alme-
no la metà dei consiglieri assegnati.

2. Nelle sedute di seconda convocazione, che
dovrà avere luogo in altro giorno, per la validità del-
l’adunanza è sufficiente l’intervento di almeno sei
Consiglieri escluso il Sindaco.

3. Le deliberazioni sono valide se adottate a mag-
gioranza assoluta dei votanti, salvo i casi in cui sia
richiesta una maggioranza qualificata.

4. Le adunanze consiliari sono pubbliche, salvo i
casi previsti dal Regolamento.

5. Le votazioni hanno luogo con voto palese per
alzata di mano o appello nominale, salvo i casi in cui
il Regolamento stabilisce la votazione segreta.

6. Il Regolamento interno disciplina, per quanto
non previsto nella legge e nel presente Statuto, i cri-

teri di verifica del numero legale e di calcolo della
maggioranza per l’adozione delle deliberazioni.

7. Alle sedute del Consiglio Comunale partecipa
di diritto il Segretario Comunale, che svolge le fun-
zioni attribuitegli dalle leggi, dal presente Statuto e
dai regolamenti.

8. Per l’approvazione del bilancio di previsione è
necessaria la presenza della metà dei Consiglieri
assegnati al Comune, anche nella seduta di seconda
convocazione.

Art. 26
Linee programmatiche di mandato

1. Entro 90 giorni dalla data dell’avvenuto insedia-
mento sono presentate, da parte del Sindaco, sentita
la Giunta Comunale, le linee programmatiche relati-
ve alle azioni e ai progetti da realizzare durante il
mandato politico amministrativo.

2. Ogni Consigliere Comunale ha il diritto di inter-
venire nella definizione delle linee programmatiche
proponendo le integrazioni, le modifiche o gli ade-
guamenti con appositi emendamenti nelle modalità
indicate dal regolamento del Consiglio Comunale.

3. Entro il 31 Gennaio di ogni anno il Consiglio
Comunale provvede a verificare l’attuazione di tali
linee da parte del Sindaco e dei rispettivi assessori.

4. Il Consiglio Comunale può integrare, nel corso
della durata del mandato, con adeguamenti o modifi-
che, le linee programmatiche sulla base delle esigen-
ze e delle problematiche che dovessero emergere in
ambito locale.

5. Al termine del mandato politico-amministrativo,
il Sindaco presenta all’Organo Consiliare il docu-
mento della rendicontazione dello Stato di attuazione
e di realizzazione delle linee programmatiche. Detto
documento è sottoposto all’approvazione del Consi-
glio previo esame del grado di realizzazione degli
interventi previsti.

Art. 27
Diritti e doveri dei consiglieri

1. I Consiglieri Comunali entrano in carica all’atto
della loro proclamazione ovvero, in casso di surroga-
zione, appena adottata dal Consiglio la relativa deli-
berazione.

2. I Consiglieri Comunali rappresentano la Comu-
nità ed esercitano le loro funzioni senza vincolo di
mandato, con piena libertà di opinione e di voto.
Sono responsabili dei voti che esprimono sui provve-
dimenti deliberati dal Consiglio. Sono esenti da
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responsabilità i Consiglieri che hanno preso parte alla
votazione astenendosi, o abbiano espresso voto con-
trario a una proposta , ed abbiano espressamente
richiesto che la loro posizione sia registrata a verbale.

3. Ogni Consigliere Comunale, con la procedura
stabilita dal regolamento, ha diritto di:
a) esercitare l’iniziativa per tutti gli atti e provvedi-

menti sottoposti alla competenza deliberativa del
Consiglio;

b) presentare all’esame del Consiglio interrogazioni,
interpellanze, mozioni e proposte di deliberazio-
ne;

c) chiedere la convocazione del Consiglio Comunale
con le modalità dettate dall’art. 39 comma 2 del
TUEL;

d) ottenere, tutte le notizie e informazioni utili all’e-
spletamento del proprio mandato;

e) ottenere, con le modalità stabilite dal Regolamen-
to, dagli uffici del Comune, dalle aziende ed Enti
dipendenti dallo stesso, copia di atti, notizie ed
informazioni che risultano necessari per l’espleta-
mento del suo mandato, in esenzione di spese.

f) ottenere dal Presidente del Consiglio una adegua-
ta e preventiva informazione sulle questioni sotto-
poste all’organo anche attraverso l’attività della
Conferenza dei Capigruppo;

g) percepire un gettone di presenza per la partecipa-
zione ai Consigli ed alle Commissioni Consiliari e
trasformare, su richiesta, il gettoni di presenza in
indennità di funzione nel rispetto delle vigenti
disposizioni in materia.
4. I Consiglieri hanno il dovere di :

a) eleggere un domicilio nel territorio comunale
presso il quale saranno recapitati gli avvisi di con-
vocazione del Consiglio ed ogni altra comunica-
zione;

b) osservare il segreto sulle notizie ed atti ricevuti,
nel casi specificatamente previsti dalla legge;

c) intervenire alle sedute del Consiglio e di parteci-
pare ai lavori delle Commissioni delle quali fanno
parte.
5. Tra i Consiglieri proclamati eletti assume la

qualifica di Consigliere Anziano colui che ha ottenu-
to la maggiore cifra individuale dalla somma dei voti
di lista e di preferenza, con esclusione del Sindaco
neo eletto e dei candidati alla carica di Sindaco, pro-
clamati consiglieri.

6. I Consiglieri si costituiscono in gruppi secondo
le norme dello Statuto e del Regolamento per il fun-
zionamento del Consiglio.

7. Il Consigliere può autenticare le sottoscrizioni
delle liste e delle candidature alle cariche elettive
previa comunicazione di disponibilità al Sindaco.

Art. 28
Cessazione dalla carica di consigliere

1. I Consiglieri Comunali cessano dalla carica,
oltre che nel casi di morte e di scadenza naturale o
eccezionale del mandato, per decadenza, rimozione e
dimissioni.

2. Con decreto del Presidente della Repubblica, su
proposta del Ministro dell’Interno, il Sindaco e i
componenti del Consiglio e della Giunta possono
essere rimossi quando compiono atti contrari alla
Costituzione o per gravi e persistenti violazioni di
legge o per gravi motivi di ordine pubblico.

3. I Consiglieri che non intervengono a tre sedute
consecutive sono dichiarati decaduti con deliberazio-
ne di Consiglio Comunale. E’ unica la seduta effet-
tuatasi sia in prima che in seconda convocazione. Il
Presidente del Consiglio Comunale, accertata l’as-
senza maturata dal Consigliere interessato, provvede
a comunicargli formalmente l’avvio del procedimen-
to amministrativo di decadenza.

4. Il Consigliere entro il termine indicato nella
comunicazione scritta, non inferiore a venti giorni
dalla data di ricevimento, ha facoltà di far valere le
cause giustificative delle assenze nonché a fornire al
Presidente eventuali documenti probatori. Scaduto il
termine assegnato al Consigliere, il Consiglio esami-
na e delibera, tenendo, comunque, adeguatamente
conto delle cause giustificative e/o dei documenti
presentati dal Consigliere interessato.

5. Le dimissioni dalla carica di Consigliere sono
indirizzate al Consiglio e devono essere assunte
immediatamente al protocollo del Comune secondo
l’ordine temporale di presentazione. Esse sono irre-
vocabili, non necessitano di presa d’atto e sono
immediatamente efficaci. Il Consiglio, entro e non
oltre dieci giorni procede alla surroga dei Consiglieri
dimissionari, con separate deliberazioni, seguendo
l’ordine di presentazione delle dimissioni quale risul-
ta dal protocollo.

6. Le dimissioni contestuali, ovvero rese anche
con atti separati purché contemporaneamente presen-
tati al protocollo del Comune, della metà più uno dei
Consiglieri assegnati al Comune, escluso il Sindaco,
comportano la cessazione dalla carica e lo sciogli-
mento del Consiglio.

7. La cessazione dalla carica di Consigliere e lo
scioglimento del Consiglio avvengono anche quando
si riduce a metà il numero dei Consiglieri assegnati al
Comune per impossibilità di surroga dei Consiglieri
cessati dalla carica.

8. I Consiglieri cessati dalla carica per effetto dello
scioglimento del Consiglio continuano ad esercitare
gli incarichi esterni loro attribuiti, fino alla nomina
dei successori.
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Art. 29
Surrogazione e supplenze dei consiglieri

1. Nel Consiglio Comunale il seggio che rimane
vacante per qualsiasi causa, anche se sopravvenuta, é
attribuito al candidato che nella medesima lista segue
immediatamente l’ultimo eletto.

2. Nel caso di sospensione di Consigliere adottata
ai sensi dell’art. 15, comma 4 bis, della legge 19 mar-
zo 1990, nr. 55, come modificato dall’art. 1 della leg-
ge 18 gennaio 1992, nr. 16, il Consiglio, nella prima
adunanza successiva alla notifica del provvedimento
di sospensione, procede alla temporanea sostituzione
affidando la supplenza per l’esercizio delle funzioni
al candidato della stessa lista che ha riportato, dopo
gli eletti, il maggior numero di voti.

3. La supplenza ha termine con la cessazione della
sospensione. Qualora sopravvenga la decadenza si fa
luogo alla surrogazione a norma del comma 1.

Art. 30
Commissioni consiliari

1. Il Consiglio Comunale costituisce, al suo inter-
no, Commissioni permanenti, stabilendone il numero
e le competenze, con deliberazione adottata con for-
ma palese nella seduta successiva a quella di insedia-
mento del nuovo Consiglio Comunale. Il Regolamen-
to del Consiglio determina poteri, composizione e
organizzazione.

2. Le Commissioni consiliari permanenti sono
costituite da Consiglieri Comunali che rappresentano,
con criterio proporzionale e voto plurimo, complessi-
vamente tutti i gruppi.

3. I gruppi designano i componenti delle Commis-
sioni, in proporzione alla loro consistenza numerica,
entro venti giorni dalla deliberazione di cui al primo
comma ed entro lo stesso termine li comunicano al
Sindaco.

4. I lavori delle commissioni consiliari sono, di
regola, pubblici salvo diversa previsione regolamen-
tare per ragioni connesse all’ordine pubblico o alla
riservatezza della sfera privata delle persone.

5. Commissioni temporanee e speciali possono
essere, altresì, costituite sempre con criterio propor-
zionale, per fini di controllo, indagine o inchiesta sul-
l’attività amministrativa del Consiglio e della Giunta
precisando il fine, l’ambito di esame e il tempo con-
cesso. Ogni gruppo provvede alla designazione dei
propri membri.

6. Il Consiglio può stabilire che per determinanti
atti siano attribuite alle Commissioni poteri redigenti.
In tal caso la proposta, in seguito all’approvazione da

parte della Commissione, viene rimessa al Consiglio
che la pone in votazione solo nella sua interezza.

7. La conferenza dei Capigruppo, esamina le desi-
gnazioni pervenute e provvede a coordinarle in modo
da rendere la composizione proposta per ciascuna
Commissione, conforme ai criteri indicati dal regola-
mento.

8. La delibera di istituzione è adottata a maggio-
ranza assoluta dei componenti del Consiglio.

9. Il Presidente di ciascuna Commissione è eletto
dalla stessa, nel proprio seno, con le modalità previ-
ste dal Regolamento. La presidenza della Commis-
sione di indagine, controllo e inchiesta è attribuita ai
Consiglieri appartenenti ai gruppi di opposizione.

10. Il Sindaco, gli Assessori, il Presidente del Con-
siglio nonché i Consiglieri che non fanno parte delle
Commissioni possono partecipare od essere invitati
alle riunioni senza diritto di voto.

11. Il Regolamento determina funzioni e poteri
delle Commissioni, ne disciplina l’organizzazione ed
assicura nelle forme più idonee la pubblicità dei lavo-
ri e degli atti.

Art. 31
Gruppi consiliari

1. I Consiglieri possono costituirsi in Gruppi,
secondo quanto previsto nel Regolamento del Consi-
glio Comunale e ne danno comunicazione al 

1. I Consiglieri possono costituirsi in Gruppi,
secondo quanto previsto nel Regolamento del Consi-
glio Comunale e ne danno comunicazione al Sindaco,
al Presidente e al Segretario unitamente alla indica-
zione del nome del Capogruppo. Qualora non si eser-
citi tale facoltà o nelle more della designazione, i
Gruppi sono individuati nelle liste che si sono pre-
sentate alle elezioni e i relativi Capigruppo nel Con-
siglieri , non appartenenti alla Giunta, che abbiano
riportato il maggior numero di preferenze.

2. Ciascun Consigliere Comunale è libero di aderi-
re ad un altro Gruppo dandone preventiva comunica-
zione scritta al Sindaco, al Presidente del Consiglio
ed al Segretario Comunale controfirmata per accetta-
zione dal nuovo Capogruppo.

3. I Consiglieri Comunali possono costituire Grup-
pi non corrispondenti alle liste elettorali nei quali
sono stati eletti purché tali Gruppi risultino composti
da almeno tre componenti.

4. I Consiglieri che si dissociano dal Gruppo nel
quale sono stati eletti, senza raggiungere il numero
minimo previsto dal comma precedente, per costitui-
re il nuovo Gruppo, confluiscono nel Gruppo Misto.

5. I Capigruppo Consiliari sono domiciliati presso
l’impiegato indicato.
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6. Ai Capigruppo Consiliari è consentito ottenere,
senza oneri, una copia della documentazione inerente
gli atti utili all’espletamento del proprio mandato.

7. Il Regolamento prevede la Conferenza dei Capi-
gruppo e le relative attribuzioni.

8. I Gruppi Consiliari, nel caso siano composti da
almeno cinque Consiglieri hanno diritto a riunirsi in
un locale comunale messo a disposizione per tale
scopo dal Sindaco.

Art. 32
Prorogative delle minoranze consiliari

1. Le norme del Regolamento di funzionamento
del Consiglio Comunale devono consentire ai Consi-
glieri appartenenti ai Gruppi delle minoranze consi-
liari l’effettivo esercizio dei poteri ispettivi e di con-
trollo e del diritto di informazione sull’attività e sulle
iniziative del Comune, delle Aziende , Istituzioni e
degli enti dipendenti.

2. Ai Gruppi delle minoranze consiliari spetta la
designazione dei Presidenti delle Commissioni Con-
siliari, ordinarie e speciali, aventi funzioni di control-
lo e di garanzia.

3. Spetta, altresì, ai Gruppi di minoranza con vota-
zione separata e limitata ai soli componenti dei Grup-
pi stessi, la nomina di loro rappresentanti negli orga-
ni collegiali degli enti, delle aziende ed istituzioni
dipendenti dall’ente, nonché in tutte le Commissioni
anche a carattere consultivo, ove la legge, lo Statuto
ed i Regolamenti prevedano la designazione da parte
delle minoranze di propri rappresentanti.

CAPO III
LA GIUNTA COMUNALE

Art. 33
Composizione e nomina della giunta

1. La Giunta è composta dal Sindaco e da un
numero di Assessori compreso tra quattro e sei
lasciando al Sindaco la facoltà di determinare in con-
creto il numero sulla base di specifica valutazione
politico-amministrativa.

2. Il Sindaco nomina i componenti della Giunta,
tra cui un Vice Sindaco, e ne da comunicazione al
Consiglio nella prima seduta successiva alla elezione.

3. Gli Assessori sono scelti normalmente tra i
Consiglieri; possono, tuttavia, essere nominati Asses-
sori, in percentuale non superiore ad un terzo, anche i
cittadini non facenti parte del Consiglio in possesso

dei requisiti di compatibilità ed eleggibilità alla cari-
ca di Consigliere ed in possesso di particolare com-
petenza ed esperienza tecnica, amministrativa o pro-
fessionale.

4. Gli Assessori extra consiliari sono equiparati a
tutti gli effetti agli Assessori di estrazione consiliare,
ma partecipano alle sedute del Consiglio ed interve-
nire nella discussione senza concorrere a determinare
il numero legale e senza il diritto di voto.

5. Il Sindaco può revocare uno o più Assessori
dandone motivata comunicazione al Consiglio. La
discussione sulla comunicazione del Sindaco non da
luogo ad alcun voto consiliare. Nella stessa seduta il
Sindaco provvede alla sostituzione.

Art. 34
Incompatibilità

1. Non possono far parte della Giunta il coniuge,
gli ascendenti, i discendenti, i parenti ed affini fino al
terzo grado del Sindaco. Gli stessi non possono esse-
re nominati rappresentanti del Comune.

2. Icomponenti della Giunta Comunale delegati in
materia di urbanistica, edilizia o di lavori pubblici
non devono esercitare attività professionale in mate-
ria di edilizia privata e pubblica nel territorio del
Comune di Porto Cesareo.

Art. 35
L’Assessore e i suoi poteri

1. L’Assessore delegato a un ramo di attività vigila
e controlla il personale assegnato alla struttura per la
migliore gestione dei servizi e per la realizzazione
dei programmi secondo gli indirizzi stabiliti dall’Am-
ministrazione.

2. Egli firma gli atti di competenza se gli è stata
data espressa delega da parte del Sindaco e sempre-
ché l’obbligo della firma non sia assegnato dallo Sta-
tuto e dal Regolamento al Segretario Comunale o ad
altri dipendenti.

Art. 36
Attribuzioni della giunta

1. La Giunta è organo di collaborazione del Sinda-
co nel governo del Comune ed opera attraverso deli-
berazioni collegiali.

1. La Giunta collabora con il Sindaco nell’ammi-
nistrazione del Comune e compie tutti gli atti che non
siano riservati dalla legge e dallo Statuto al Consiglio
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e che non rientrino nelle competenze attribuite al Sin-
daco, al Segretario Comunale, al Direttore se nomi-
nato, o ai responsabili degli uffici e dei servizi.

2. La Giunta opera in modo collegiale, dà attuazio-
ne agli indirizzi generali espressi dal Consiglio e
svolge attività propositiva e di impulso nei confronti
dello stesso.

3. La Giunta, in particolare, nell’esercizio delle
attribuzioni di governo e delle funzioni organizzati-
ve:
a) approva i Regolamenti sull’ordinamento degli

uffici e dei servizi nel rispetto dei criteri generali
stabiliti dal Consiglio;

b) approva i progetti, i programmi e tutti i provvedi-
menti che comportano anche impegni di spesa
sugli stanziamenti di bilancio e che non siano
riservati dalla legge o dal regolamento di contabi-
lità ai responsabili dei servizi comunali o al Con-
siglio comunale;

c) elabora le linee di indirizzo da sottoporre alle
determinazioni del Consiglio;

d) assume attività di iniziativa, di impulso, e di rac-
cordo con gli organi di partecipazione;

e) modifica le tariffe e determina le aliquote;
f) elabora e propone al Consiglio i criteri per la

determinazione di quelle nuove;
g) nomina i membri delle commissioni per concorsi

pubblici su proposta del responsabile del settore
interessato;

h) approva gli accordi di contrattazione decentrata;
i) propone i criteri generali per la concessione di

sovvenzioni, contributi, sussidi e vantaggi econo-
mici di qualunque genere a enti e persone;

j) fissa la data di convocazione dei comizi per i refe-
rendum;

k) dispone l’accettazione o il rifiuto di lasciti e dona-
zioni;

l) approva le piante organiche, le relative variazioni
o modifiche inerenti ciascun settore o servizio
anche mediante spostamenti, aggregazioni o
disaggregazioni;

m) approva il PEG;
n) propone la nomina e la revoca del direttore gene-

rale o autorizza il Sindaco a conferire le relative
funzioni al Segretario comunale;

Art. 37
Funzionamento

1. La Giunta Comunale è convocata e presieduta
dal Sindaco che coordina e controlla l’attività degli
assessori. In caso di assenza o impedimento del Sin-

daco, la Giunta è convocata e presieduta dal Vice
Sindaco o, in assenza anche di quest’ultimo, dall’As-
sessore anziano per età.

2. Le modalità di convocazione e di funzionamen-
to della giunta sono stabilite in modo informale dalla
stessa anche verbalmente.

3. La Giunta collabora con il Sindaco nell’ammi-
nistrazione del Comune ed opera attraverso delibera-
zioni collegiali.

4. Il Sindaco dirige e coordina i lavori della giunta,
assicura l’unità di indirizzo politico degli assessori e
la collegiale responsabilità delle decisioni.

5. Le sedute della Giunta non sono pubbliche.
6. Per la validità delle adunanze della Giunta è

richiesta la presenza della maggioranza dei suoi com-
ponenti e le deliberazioni sono adottate con il voto
favorevole della maggioranza dei presenti.

CAPO IV
IL SINDACO

Art. 38
Funzioni e competenze

1. Il Sindaco è eletto direttamente dai cittadini
secondo le modalità stabilite nella legge che discipli-
na altresì i casi d i ineleggibilità, di incompatibilità,
lo stato giuridico e le cause di cessazione dalla cari-
ca.

2. Il Sindaco è il capo dell’amministrazione comu-
nale, rappresenta il Comune ed è l’organo responsa-
bile dell’amministrazione dell’Ente, e sovrintende al
funzionamento dei servizi e degli uffici, impartisce
direttive al segretario comunale, al direttore, se nomi-
nato, e al responsabili degli uffici in ordine agli indi-
rizzi amministrativi e gestionali, nonché all’esecuzio-
ne degli atti.

3. Il Sindaco esercita le funzioni attribuitegli dalle
leggi, dal presente Statuto e dai Regolamenti comu-
nali e sovrintende altresì all’espletamento delle fun-
zioni statali e regionali attribuite o delegate al Comu-
ne.

4. Il Sindaco provvede alla nomina, designazione e
alla revoca dei rappresentanti del Comune presso
enti, aziende e istituzioni sulla base degli indirizzi
stabiliti dal Consiglio Comunale.

5. Dirige e coordina l’attività politico-amministra-
tiva del Comune, ha competenza e poteri di indirizzo,
di vigilanza e controllo sull’attività degli assessori e
delle strutture gestionali ed esecutive, può delegare le
sue funzioni o parte di esse ai singoli Assessori.
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6. Il Sindaco è inoltre competente, sulla base degli
indirizzi espressi dal Consiglio Comunale e nell’am-
bito dei criteri indicati dalla Regione, a coordinare gli
orari degli esercizi commerciali, dei pubblici esercizi
e dei servizi pubblici, nonché, previo accordo con i
responsabili territorialmente competenti delle ammi-
nistrazioni interessate, gli orari di apertura al pubbli-
co degli uffici pubblici localizzati nel territorio al
fine di armonizzare l’espletamento dei servizi con le
esigenze e i bisogni delle diverse fasce di popolazio-
ne interessate, con particolare riguardo alle esigenze
delle persone che lavorano e dei turisti.

Art. 39
Attribuzioni di amministrazione

1. Il Sindaco è l’organo responsabile del l’ammini
strazi one del Comune.

2. In particolare il Sindaco:
a) dirige e coordina l’attività politica e amministrati-

va del Comune nonché l’attività della Giunta e
dei singoli Assessori;

b) nomina il Segretario Comunale scegliendolo nel-
l’apposito albo;

c) conferisce e revoca al Segretario Comunale se lo
ritiene opportuno e previa deliberazione della
Giunta Comunale, le funzioni di Direttore Gene-
rale nel caso in cui non sia stipulata la convenzio-
ne con altri Comuni per la nomina del Direttore;

d) nomina i responsabili degli uffici e dei servizi,
attribuisce gli incarichi dirigenziali e quelli di col-
laborazione esterna, in base a esigenze effettive e
verificabili;

e) può stipulare contratti a tempo determinato con
dirigenti, alte specializzazioni o funzionari dell’a-
rea direttiva in misura complessivamente non
superiore al 5% della dotazione organica del
Comune stesso.

f) può conferire incarichi individuali ad esperti di
provata competenza, previa deliberazione di
Giunta, sulla base dei criteri e procedure da pre-
vedere nel Regolamento degli uffici e dei servizi.

g) promuove, conclude e sottoscrive gli accordi di
programma;

h) indice i referendum comunali;
i) emana le ordinanze contingibili ed urgenti nei

casi di emergenza sanitaria o di igiene pubblica
carattere esclusivamente locale nonché nel casi di
emergenza di cui all’art. 50 commi 5 e 6 del
TUEL;

Art. 40
Attribuzioni di vigilanza

1. Il Sindaco nell’esercizio delle sue funzioni di
vigilanza acquisisce direttamente presso tutti gli uffi-
ci e servizi le informazioni e gli atti, anche riservati,
e può disporre l’acquisizione di atti, documenti e
informazioni presso l’Azienda Speciale, l’Istituzione
e le società appartenenti all’ente, se esistenti.

2. Egli compie gli atti conservativi dei diritti del
Comune e promuove, direttamente o avvalendosi del
Segretario Comunale o del Direttore se nominato, le
indagini e le verifiche amministrative sull’intera atti-
vità del Comune.

3. Il Sindaco promuove ed assume iniziative atte
ad assicurare che uffici, servizi aziende speciali, isti-
tuzioni e società appartenenti al Comune svolgano le
loro attività secondo gli obiettivi indicati dal Consi-
glio e in coerenza con gli indirizzi attuativi espressi
dalla Giunta.

Art. 41
Attribuzioni nei servizi di competenza statale

1. Il Sindaco, quale Ufficiale del Governo, sovrin-
tende:
a) alla tenuta dei registri di Stato Civile e di popola-

zione ed agli adempimenti demandatigli dalle leg-
gi in materia elettorale, di leve militare e di stati-
stica, esercitando, altresì, le funzioni relative a
detti servizi;

b) alla emanazione degli atti che gli sono attribuiti
dalle leggi e dal regolamenti in materia di ordine
e sicurezza pubblica, di sanità e di igiene pubbli-
ca;

c) allo svolgimento delle funzioni in materia di pub-
blica sicurezza e di polizia giudiziaria, ove non
siano istituiti commissariati di polizia;

d) alla vigilanza su tutto quanto possa interessare la
sicurezza e l’ordine pubblico, informandone il
Prefetto;
2. Il Sindaco, altresì, quale Ufficiale di Governo

adotta, con atto motivato e nel rispetto dei principi
generali dell’ordinamento giuridico, provvedimenti
contingibili e urgenti al fine di prevenire ed eliminare
gravi pericoli che minacciano l’incolumità dei citta-
dini, per l’esecuzione dei relativi ordini può richiede-
re al prefetto, ove occorra, l’assistenza della forza
pubblica.

3. In casi di emergenza connessi con il traffico e/o
l’inquinamento acustico ovvero quando a causa di
circostanze straordinarie connesse anche ai flussi
turistici si verificano particolari necessità dell’utenza,
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Il Sindaco può adottare i provvedimenti di cui al
comma precedente modificando gli orari degli eserci-
zi commerciali, dei pubblici esercizi e dei servizi
pubblici, nonché d’intesa con i responsabili territo-
rialmente competenti delle amministrazioni interessa-
te, gli orari di apertura al pubblico degli uffici pubbli-
ci localizzati nel territorio

4. Il Sindaco, previa comunicazione al Prefetto ed
all’autorità giudiziaria secondo le rispettive compe-
tenze, può conferire la delega ad un consigliere
comunale per l’esercizio delle funzioni nel quartieri e
nelle frazioni per le materie previste dalle lettere a),
b), c) e d) del precedente comma 1.

5. Il Sindaco è competente ad informare la popola-
zione su situazioni di pericolo per calamità naturali o
comunque connesse con esigenze di protezione civi-
le.

Art. 42
Rappresentanza dell’ente

1. Il Sindaco è il legale rappresentante del Comune.
2. L’esercizio della rappresentanza, compresa

quella in giudizio, può essere conferita ad un Asses-
sore o attribuita a ciascun dirigente in base ad una
delega rilasciata dal Sindaco.

3. La delega può essere di natura generale: con
essa il Sindaco conferisce all’Assessore o dirigente
delegato l’esercizio della rappresentanza in giudizio,
con la possibilità di conciliare, transigere e rinunciare
agli atti.

4. L’autorizzazione ad introdurre o resistere ad
un’azione giudiziaria è di competenza del Sindaco,
qualunque sia la magistratura giudicante ed il grado
di appello.

5. La nomina del difensore compete alla Giunta.

Art. 43
Deleghe ed incarichi

1. Il Sindaco ha facoltà di assegnare ai singoli
Assessori l’esercizio delle proprie attribuzioni.

2. Le funzioni di Ufficiale di Governo possono
costituire oggetto di delega nei modi e nei termini
previsti dalla legge, fatta eccezione per i provvedi-
menti contingibili ed urgenti, che restano di esclusiva
competenza del Sindaco o di chi legalmente lo sosti-
tuisce.

3. Il Sindaco non può delegare la propria compe-
tenza generale di capo e responsabile dell’ammini-
strazione o ricomprendere nella delega tutte le pro-
prie funzioni e competenze.

4. La delega può essere permanente o temporanea
generale in ordine a determinate materie o speciale
per il compimento di singoli atti o procedimenti.

5. L’atto di delega, in forma scritta obbligatoria,
indica l’oggetto, la materia, gli eventuali limiti in cui
opera il trasferimento della competenza e deve conte-
nere gli indirizzi generali in base al quali deve essere
esercitata.

6. La potestà del delegato concorre con quella del
Sindaco e non la sostituisce ed il Sindaco, anche
dopo aver rilasciato delega, può continuare ad eserci-
tare le proprie funzioni e competenze senza alcuna
limitazione.

7. La delega può comprendere la potestà di com-
piere tutto il procedimento amministrativo relativo
alla potestà delegata, dalla fase istruttoria a quella di
emanazione di atti a valenza esterna.

8. La delega può essere revocata dal Sindaco in
qualunque momento senza alcuna specifica motiva-
zione, essendo concessa come atto meramente discre-
zionale nell’interesse dell’Amministrazione.

9. Le deleghe per settore omogenei sono comuni-
cate al Consiglio e trasmesse al Prefetto.

10. Il Sindaco può attribuire ad Assessori e Consi-
glieri incarico di svolgere attività di istruzione e stu-
dio di determinati problemi e progetti o di curare
determinate questioni nell’interesse dell’Amministra-
zione.

11. Tali incarichi non costituiscono delega di com-
petenza e non abilitano allo svolgimento di un proce-
dimento amministrativo che si concluda con un atto
amministrativo ad efficacia esterna.

12. Non è consentita la mera delega di firma.

Art. 44
Decreti del sindaco

1. Gli atti del Sindaco, non diversamente discipli-
nati dalla legge, assumono il nome di decreti e sono
regolati secondo le disposizioni del presente articolo.

2. I1 decreti dei Sindaco sono esecutivi dal
momento dell’adozione.

3. I decreti comportanti spesa sono controfirmati
dal responsabile del servizio finanziario a conferma
dell’avvenuta registrazione dell’impegno di spesa,
entro tre giorni dalla trasmissione. La mancanza o la
insufficienza della disponibilità finanziaria sospende
l’efficacia dell’atto salvo che il Sindaco disponga
comunque l’esecuzione.

4. I decreti del Sindaco sono pubblicati all’Albo
Pretorio per dieci giorni consecutivi e sono registrati,
numerati e raccolti unitariamente presso l’Ufficio
Segreteria.
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Art 45
Giuramento e distintivo

1. Il Sindaco nella prima seduta consiliare, dopo la
convalida degli eletti, giura dinanzi al Consiglio, pro-
nunciando la seguente formula di rito: “GIURO DI
OSSERVARE LEALMENTE LA COSTITUZIONE
ITALIANA, LE LEGGI DELLA REPUBBLICA E
L’ORDINAMENTO DEL COMUNE E DI AGIRE
PER IL BENE DI TUTTI I CITTADINI”.

2. Il distintivo del Sindaco consiste in una fascia
tricolore con gli stemmi della Repubblica e del
Comune, da portarsi a tracolla.

Art 46
Il vice sindaco

1. Il Vice Sindaco è un componente della Giunta
nominato dal Sindaco insieme agli altri componenti
dello stesso organo.

2. Il Vice Sindaco sostituisce il Sindaco in tutte le
funzioni nei casi di temporanea assenza, impedimen-
to o sospensione dalla carica.

3. In caso di assenza o impedimento anche del
Vice Sindaco, alla sostituzione del Sindaco provvede
l’Assessore più anziano d’età.

4. Delle deleghe rilasciate al Vice Sindaco e agli
Assessori deve essere fatta comunicazione al Consi-
glio Comunale e agli Organi previsti dalla legge.

Art. 47
Mozione di sfiducia

1. Il voto del Consiglio Comunale contrario ad una
proposta del Sindaco e della Giunta non comporta le
dimissioni degli stessi.

2. Il Sindaco e la Giunta cessano dalla carica in
caso di approvazione di una mozione di sfiducia
votata per appello nominale dalla maggioranza asso-
luta dei componenti il Consiglio.

3. La mozione di sfiducia deve essere motivata e
sottoscritta da almeno due quinti dei Consiglieri asse-
gnati e viene messa in discussione non prima di dieci
giorni e non oltre trenta giorni dalla sua presentazio-
ne.

4. Se la mozione viene approvata, si procede allo
scioglimento del Consiglio ed alla nomina di un
Commissario ai sensi delle vigenti leggi.

Art. 48
Dimissioni, impedimento, rimozione,

decadenza, sospensione o decesso del Sindaco

1. In caso di impedimento permanente, rimozione,
decadenza o decesso del Sindaco, la Giunta decade e
si procede allo scioglimento del Consiglio. Il Consi-
glio e la Giunta rimangono in carica sino all’elezione
del nuovo Consiglio e del nuovo Sindaco. Sino alle
predette elezioni, le funzioni di Sindaco sono svolte
dal Vice Sindaco.

2 Il Vice Sindaco sostituisce il Sindaco in caso di
assenza o impedimento temporaneo, nonché nel caso
di sospensione dall’esercizio della funzione adottata
ai sensi dell’art. 15 comma 4 bis della L. 19 marzo
1990 n° 55, come modificato dall’art. 1 L. 18 gen-
naio 1992 n° 16.

3. Le dimissioni presentate dal Sindaco diventano
irrevocabili ed efficaci trascorso il termine di venti
giorni dalla loro presentazione in Consiglio. Fino alla
scadenza di detto termine le dimissioni possono esse-
re revocate dallo stesso Sindaco. Trascorso detto ter-
mine si procede allo scioglimento del Consiglio, con
contestuale nomina di un commissario.

4. Lo scioglimento del Consiglio Comunale deter-
mina in ogni caso la decadenza del Sindaco e della
Giunta.

TITOLO IV
ISTITUTI DI PARTECIPAZIONE

E DIRITTI DEI CITTADINI

CAPO I
LA PARTECIPAZIONE POPOLARE

Art. 49
Partecipazione popolare

1. Il Comune promuove e tutela la partecipazione
dei cittadini, singoli o associati, all’amministrazione
dell’Ente al fine di assicurare il buon andamento,
l’imparzialità e la trasparenza.

2. La partecipazione popolare si esprime attraverso
l’incentivazione delle forme associative e di volonta-
riato, l’iniziativa popolare e il diritto dei singoli citta-
dini a intervenire nel procedimento amministrativo.

3. Il Consiglio Comunale predispone e approva un
regolamento nel quale vengono definite le modalità
con cui i cittadini possono far valere i diritti e le pre-
rogative previste dal presente titolo.
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Art. 50
Consulte tecniche di settore

1. Il Consiglio Comunale può istituire, disciplinan-
done la composizione, le funzioni e l’attività, Con-
sulte permanenti con la finalità di fornire all’Ammi-
nistrazione il supporto tecnico e propositivo nei prin-
cipali settori di attività dell’Ente.

2. Sono chiamati a far parte delle Consulte i rap-
presentanti delle associazioni interessate in relazione
alla materia assegnata, gli esponenti designati dalle
categorie economiche e sociali ed uno o più esperti di
nomina consiliare.

3. Le Consulte di settore possono essere sentite per
la predisposizione del bilancio annuale di previsione.

CAPO II
ASSOCIAZIONISMO E VOLONTARIATO

Art. 51
Associazionismo

1. Il Comune riconosce, valorizza, promuove e
sostiene le libere forme associative operanti nel terri-
torio con fini sociali, culturali e turistici, non aventi
scopo di lucro, quali strumenti di espressione e di
partecipazione dei cittadini all’amministrazione loca-
le.

2. A tal fine la Giunta Comunale, a istanza delle
interessate, registra le associazioni che operano sul
territorio comunale, ivi comprese le sezioni locali di
associazioni a rilevanza sovracomunale.

3. Allo scopo di ottenere la registrazione è neces-
sario che l’associazione depositi in Comune copia
dello Statuto e comunichi la sede e il nominativo del
legale rappresentante.

4. Non è ammesso il riconoscimento di associazio-
ni segrete o aventi caratteristiche non compatibili con
indirizzi generali espressi dalla Costituzione, dalle
nonne vigenti e dal presente statuto.

5. Le associazioni registrate devono presentare
annualmente il loro bilancio.

6. Il Comune può promuovere e istituire la consul-
ta delle associazioni.

7. Ciascuna associazione registrata ha diritto, per il
tramite del legale rappresentante o suo delegato, di
accedere ai dati di cui è in possesso l’amministrazio-
ne e di essere consultata, a richiesta, in merito alle
iniziative dell’ente nel settore in cui essa opera.

8. Il Comune riconosce alla Pro Loco di Porto
Cesareo e alla Pro Loco di Torre Lapillo un ruolo

particolare per la tutela, valorizzazione e promozione
della località sotto il profilo turistico.

Art. 52
Contributi alle associazioni

1. Il Comune può erogare alle associazioni, con
esclusione dei partiti politici, contributi economici da
destinarsi allo svolgimento dell’attività associativa.

2. Il Comune può altresì mettere a disposizione
delle associazioni, di cui al comma precedente, a tito-
lo di contributi in natura, strutture, beni o servizi in
modo gratuito.

3. Le modalità di erogazione dei contributi o di
godimento delle strutture, beni e servizi dell’ente è
stabilita in apposito regolamento, in modo da garanti-
re a tutte le associazioni pari opportunità.

4. Il Comune può gestire servizi in collaborazione
con le associazioni di volontariato riconosciute a
livello nazionale ed inserite nell’apposito albo regio-
nale.

5. Le associazioni che hanno ricevuto contributi in
denaro o natura dall’ente devono redigere al termine
di ogni anno apposito rendiconto che ne evidenzi
l’impiego.

6. Per essere ammesse a fruire del sostegno del
Comune ed esercitare attività di collaborazione con il
Comune le associazioni devono preventivamente
dimostrare la rispondenza della propria attività alle
finalità previste dalle norme del presente capo, garan-
tire la libertà di iscrizione all’associazione a tutti i
cittadini residenti nel Comune ed assicurare la rap-
presentatività e l’elettività delle cariche, nonché la
pubblicità degli atti degli Organi sociali e dei bilanci

Art. 53
Volontariato

1. Il Comune promuove forme di volontariato per
un coinvolgimento della popolazione in attività volte
al miglioramento della qualità della vita personale,
civile e sociale, in particolare delle fasce in costante
rischio di emarginazione, nonché per la tutela del-
l’ambiente.

2. Il volontariato potrà esprimere il proprio punto
di vista sui bilanci e programmi dell’ente, e collabo-
rare a progetti, strategie, studi e sperimentazioni.

3. Il Comune garantisce che le prestazioni di atti-
vità volontarie e gratuite nell’interesse collettivo e
ritenute di importanza generale abbiano i mezzi
necessari per la loro migliore riuscita.
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CAPO III
ISTITUTI DI PARTECIPAZIONE

E MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE

Art. 54
Proposte

1. Un numero di elettori del Comune di Porto
Cesareo non inferiore a cento può presentare al Sin-
daco proposte per l’adozione di atti amministrativi di
competenza dell’Ente.

2. Il Sindaco, se la proposta è sufficientemente
dettagliata circa la natura dell’atto e il suo contenuto
dispositivo, acquisisce i pareri dei responsabili dei
servizi interessati, se necessari, e trasmette la propo-
sta unitamente ai pareri all’organo competente ed ai
gruppi consiliari entro venti giorni dalla presentazio-
ne.

3. L’organo competente può sentire una delegazio-
ne dei presentatori e deve adottare le sue determina-
zioni in via formale entro sessanta giorni dalla pre-
sentazione della proposta.

4. Le determinazioni sono pubblicate all’albo e
comunicate ai primi due firmatari.

Art. 55
Petizioni

1. Chiunque, anche se non residente nel territorio
comunale, può rivolgersi in forma collettiva agli
organi dell’amministrazione per sollecitarne l’inter-
vento su questioni di interesse comune o per esporre
esigenze di natura collettiva .

2. La raccolta di adesione avviene in calce al testo
comprendente le richieste che sono rivolte all’Ammi-
nistrazione.

3. La petizione è inoltrata al Sindaco, il quale
entro dieci giorni la trasmette all’organo competente
e ne invia copia ai gruppi presenti in Consiglio
Comunale.

4. L’organo competente deve pronunciarsi in meri-
to entro sessanta giorni dalla presentazione. Se la
petizione è sottoscritta da almeno cento persone deve
pronunciarsi entro trenta giorni dal ricevimento.

5. Se la petizione è sottoscritta da almeno duecen-
to persone ciascun Consigliere può chiedere con
istanza che il testo della petizione sia posto in discus-
sione nella prossima seduta del Consiglio Comunale
da convocarsi comunque entro trenta giorni.

6. Il testo della petizione con il contenuto della
decisione adottata dall’organo competente è pubbli-

cizzato all’albo in modo da consentire tutti i firmatari
di averne conoscenza.

Art. 56
Istanze

1. Chiunque, singolo o associato, può rivolgere al
Sindaco interrogazioni con le quali si chiedono ragio-
ni su specifici problemi o aspetti dell’attività ammi-
nistrativa.

2. La risposta all’interrogazione deve essere moti-
vata e fornita entro sessanta giorni dalla presentazio-
ne dell’interrogazione.

Art. 57
Consultazioni

1. L’Amministrazione Comunale ha facoltà di pro-
muovere l’acquisizione di pareri della cittadinanza in
generale o delle organizzazioni dei sindacati dei
lavoratori, delle associazioni di cooperazione, degli
industriali e di qualsiasi altra formazione economica
o sociale, in materia di esclusiva competenza locale.

2. Tali consultazioni non possono aver luogo in
coincidenza con consultazioni elettorali provinciali e
comunali e nei precedenti tre mesi.

Art. 58
Referendum

1. Nelle materie di competenza del Consiglio
Comunale possono essere indetti referendum consul-
tivi allo scopo di acquisire il preventivo parere della
popolazione o referendum per l’abrogazione in tutto
o in parte di provvedimenti, compresi gli atti norma-
tivi, già adottati dal Consiglio.

2. Non sono ammessi referendum nelle materie
attinenti alla finanza comunale, ai tributi e alle tarif-
fe, al personale ed al l’organizzazione degli uffici e
dei servizi, alle nomine ed alle designazioni. Non
sono altresì ammessi referendum abrogativi di atti di
politici o di indirizzo e comunque non aventi effetti
amministrativi diretti sui cittadini.

3. I referendum consultivi ed abrogativi sono
indetti dal Sindaco
• su iniziativa del Consiglio Comunale assunta a

maggioranza di almeno due terzi dei componenti;
• su richiesta di almeno un quinto dei cittadini che

risultino iscritti nelle liste elettorali al momento
dell’inizio della raccolta delle firme.
4. Il Difensore Civico o, in assenza, il Segretario
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Comunale in caso di mancata nomina, decide sulla
ammissibilità della richiesta referendaria.

5. Il quesito da sottoporre agli elettori deve essere
di immediata comprensione e tale da non ingenerare
equivoci.

6. Il referendum è valido se vi partecipa almeno la
metà dei cittadini aventi diritto al voto. La proposta è
accolta se ha ottenuto la maggioranza dei voti validi.

7. Nei referendum abrogativi l’approvazione della
proposta referendaria determina la caducazione del-
l’atto o delle parti di esso sottoposte a referendum,
con l’effetto dal centottantesimo giorno successivo
alla proclamazione dell’esito del voto. Entro tale data
il Consiglio Comunale è tenuto ad assumere gli even-
tuali provvedimenti necessari per regolamentare gli
effetti del referendum ed eventualmente adottare la
disciplina sostitutiva degli atti abrogati, in conformità
all’orientamento scaturito dalla consultazione.

8. Nei referendum consultivi, il Consiglio Comu-
nale adotta entro quattro mesi dalla proclamazione
dell’esito della consultazione le determinazioni con-
seguenti, coerentemente alle indicazioni espresse
dagli elettori.

9. Il mancato recepimento delle indicazioni appro-
vate dai cittadini nella consultazione referendaria
deve essere adeguatamente motivato e deliberato dal-
la maggioranza assoluta dei consiglieri comunali
assegnati.

10. Nel caso in cui la proposta, sottoposta a refe-
rendum, sia approvata dalla maggioranza degli aventi
diritto al voto, il consiglio comunale e la giunta non
possono assumere decisioni contrastanti con essa.

11. Una proposta di referendum che non sia stata
accolta non può essere ripresentata prima di tre anni.

12. Un referendum non può essere indetto prima
che siano decorsi almeno dodici mesi dalla attuazio-
ne di altro precedente referendum di qualsiasi tipo,
né può svolgersi in coincidenza con elezioni comuna-
li e provinciali.

13. Un referendum non può aver luogo sei mesi
prima o dopo le elezioni del Consiglio Comunale o
se l’Amministrazione accolga, dandone attuazione, il
quesito referendario; è sospeso in caso di scioglimen-
to del Consiglio Comunale.

14. Il regolamento stabilisce le modalità di presen-
tazione dei quesiti referendari e di raccolta delle fir-
me, le procedure ed i termini per l’indizione della
consultazione, lo svolgimento, la loro validità e la
proclamazione del risultato.

CAPO IV
PARTECIPAZIONE

AL PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO

Art. 59
Diritto di partecipazione

1. Il Comune e gli Enti ed Aziende dipendenti, ove
non sussistano ragioni di impedimento derivanti da
particolari esigenze di celerità del procedimento,
sono tenuti a comunicare, con la modalità previste
dal successivo articolo, l’avvio del procedimento al
soggetti nei confronti dei quali il provvedimento
finale è destinato a produrre effetti diretti ed a quelli
che per legge debbano intervenire.

2. Ove parimenti non sussistano le ragioni di
impedimento di cui al precedente comma la notizia
dell’inizio del procedimento è comunicata, altresì, ai
soggetti diversi dai suoi diretti destinatari, individuati
o facilmente individuabili, qualora possa loro deriva-
re un pregiudizio dal provvedimento.

3. Hanno facoltà di intervenire nel procedimento i
soggetti portatori di interessi pubblici o privati, non-
ché i portatori di interessi diffusi costituiti in associa-
zione o comitati, qualora dal provvedimento possa
loro derivare un pregiudizio.

4. I soggetti di cui ai precedenti commi hanno
diritto di prendere visione degli atti del procedimento
e di presentare memorie scritte e documenti, con
l’obbligo di valutazione qualora siano pertinenti
all’oggetto del procedimento.

5. I soggetti interessati possono altresì, nello stesso
termine, chiedere di essere sentiti personalmente dal
funzionario responsabile o dall’amministratore che
deve pronunciarsi in merito il quale ha l’obbligo di
sentirlo prima dell’emanazione del provvedimento.

6. Il Comune assicura l’effettiva partecipazione
dei cittadini alla vita dell’Ente istituendo nell’ambito
della propria organizzazione l’ufficio per le relazioni
con il pubblico, mediante dotazione organica di per-
sonale attualmente in servizio in pianta stabile. Detto
ufficio ha il compito tra l’altro di garantire l’assisten-
za diretta dei cittadini nei rapporti con tutti gli uffici
del Comune, nei modi e nei termini stabiliti nel rego-
lamento organico del personale. 

Art. 60
Comunicazione

1. Il Comune e gli Enti ed aziende dipendenti,
secondo le norme previste dal Regolamento, provve-
dono a dare notizia dell’avvio del procedimento
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mediante comunicazione personale, nella quale deb-
bono essere indicati:
a) l’oggetto del procedimento promosso;
b) l’ufficio e la persona responsabile del procedi-

mento nonché colui che è delegato ad adottare la
decisione in merito;

c) l’ufficio in cui si può prendere visione degli atti;
d) il termine entro cui le decisioni devono essere

adottate.
2. Qualora per il numero dei destinatari la comuni-

cazione personale non sia possibile o risulti partico-
larmente gravosa gli elementi di cui al precedente
comma debbono essere resi noti mediante forme di
pubblicità idonee.

Art. 61
Accordi  - Recessi  - Controversie

1. In accoglimento di osservazioni presentate a
norma del precedente art. 59, senza pregiudizio dei
diritti dei terzi, e in ogni caso nel perseguimento del
pubblico interesse, possono concludersi accordi con
le modalità previste dal regolamento con gli interes-
sati al fine di determinare il contenuto discrezionale
del provvedimento finale ovvero, nei casi previsti
dalla legge, in sostituzione di questo.

2. Gli accordi di cui al presente articolo, debbono
essere stipulati, a pena di nullità per atto scritto, salvo
che la legge disponga altrimenti. Ad essi si applica-
no, ove diversamente previsto, i principi del Codice
Civile in materia di obbligazioni e contratti in quanto
compatibili.

3. Gli accordi sostitutivi di provvedimenti sono
soggetti ai medesimi controlli previsti per questi ulti-
mi, secondo le modalità previste dal relativo Regola-
mento.

4. Per sopravvenuti motivi di pubblico interesse
l’Amministrazione può recedere unilateralmente dal-
l’accordo, salvo l’obbligo di provvedere alla liquida-
zione di un indennizzo in relazione agli eventuali
pregiudizi verificatisi in danno del privato.

5. Le controversie in materia di formazione, con-
clusione ed esecuzione degli accordi di cui al presen-
te articolo sono riservate alla giurisdizione esclusiva
del giudice amministrativo.

Art. 62
Limiti al diritto di partecipazione

1. Le disposizioni contenute nel presente capo non
si applicano nel confronti dell’attività diretta all’ema-
nazione di atti normativi, amministrativi generali, di

pianificazione di programmazione, per i quali restano
ferme le particolari norme che ne regolano la forma-
zione.

2. Per quanto non sia già direttamente stabilito dal-
la legge e dal presente Statuto, le ulteriori norme in
materia di procedimento amministrativo, di responsa-
bili dei procedimenti e di semplificazione delle pro-
cedure sono disciplinate dal relativo regolamento.

CAPO V
L’AZIONE POPOLARE

Art. 63
L’Azione popolare

1. L’azione popolare conferisce a ciascun elettore
il potere di far valere le azioni ed i ricorsi che spetta-
no al Comune innanzi ad ogni giurisdizione, nel caso
che la Giunta Comunale non si attivi per la difesa di
un interesse legittimo dell’Ente.

2. La Giunta Comunale, ricevuta notizia dell’ado-
zione intrapresa dal cittadino, è tenuto a verificare se
sussistono motivi e condizioni per assumere diretta-
mente la tutela dell’interesse dell’Ente, entro i termi-
ni di legge.

3. A tal fine è in ogni caso necessario accertare
che l’attore non abbia un interesse diretto nella ver-
tenza, nel qual caso l’azione ha carattere personale e
non può considerarsi popolare.

4. Ove la Giunta decida di assumere direttamente
la tutela degli interessi generali oggetto della azione
popolare, adottati gli atti necessari, ne dà avviso a
coloro che hanno intrapreso l’azione. Nel caso che
non ritenga che sussistano elementi e motivi per pro-
muovere l’azione di tutela degli interessi predetti, lo
fa constatare a mezzo di proprio atto deliberativo
motivato.

CAPO VI
IL DIRITTO DI ACCESSO

E DI INFORMAZIONE

Art. 64
Diritto di accesso

1. Il Comune, al fine di assicurare la trasparenza
dell’attività amministrativa e di favorire lo svolgi-
mento corretto ed imparziale, riconosce a chiunque vi
abbia interesse per la tutela di situazioni giuridica-
mente rilevanti, il diritto di accesso ai documenti
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amministrativi, secondo le modalità stabilite dalla
legge, dal presente statuto e dal relativo Regolamen-
to, fatte salve la salvaguardia del rispetto delle norme
sulla tutela e riservatezza del trattamento dei dati per-
sonali di cui alla legge n.675/96.

2. Ai fini del presente articolo e considerato docu-
mento amministrativo ogni rappresentanza grafica,
foto cinematografica, elettromagnetica o di qualun-
que altra specie del contenuto di atti, anche interni,
formati o, comunque, utilizzati ai fini dell’attività
amministrativa.

3. Il diritto di accesso si esercita anche nei con-
fronti degli Enti ed Aziende dipendenti nonché dei
concessionari di pubblici servizi.

4. Esso si esercita concretamente mediante esame
ed estrazioni di copie dei documenti amministrativi,
nei modi e con i limiti indicati dalla legge, dal pre-
sente Statuto e dal Regolamento previo pagamento
del costo di riproduzione, nonché dei diritti di ricerca
e di visura e fatte tutte salve le disposizioni in mate-
ria di bollo.

5. Il Comune assicura, altresì, col relativo Regola-
mento, alle organizzazioni di volontariato ed alle
associazioni, l’accesso alle strutture ed ai servizi del-
l’Ente.

6. Per la diffusione delle informazioni relative a
dati e notizie di carattere generale ed ai principali atti
adottati dal Comune, la Giunta istituisce servizi di
informazione dei cittadini e utilizza i mezzi di comu-
nicazione più idonei per rendere capillarmente diffu-
sa l’informazione.

Art. 65
Limiti al diritto di accesso

1. Il diritto di accesso è escluso per i documenti
riservati per espressa indicazione di legge o per effet-
to di una temporanea e motivata dichiarazione del
Sindaco o dei legali rappresentanti degli Enti ed
aziende dipendenti, che ne vieti l’esibizione in quan-
to la loro diffusione possa pregiudicare il diritto alla
riservatezza dei terzi, persone, gruppi ed imprese,
garantendo, comunque, agli interessati la visione
degli atti relativi ai provvedimenti amministrativi, la
cui conoscenza sia necessaria per curare o per difen-
dere le loro posizioni giuridiche.

2. Il relativo Regolamento individua, fra l’atro, le
categorie di documenti formati dal Comune o
comunque rientranti nelle proprie disponibilità sot-
tratti all’accesso per le esigenze di cui al precedente
comma.

Art. 66
Diritto all’informazione

1. Tutti gli atti dell’amministrazione, ad esclusione
di quelli aventi destinatario determinato, sono pubbli-
ci e devono essere adeguatamente pubblicizzati.

2. Nell’ambito dei principi generali fissati dal pre-
cedente articolo 13 e di quelli contenuti nel capo III,
il Regolamento Comunale stabilisce le forme di pub-
blicità che, oltre alla pubblicazione all’Albo Pretorio
del Comune, nei modi previsti dalla legge, ed alla
notificazione ai diretti interessati, rendano effettiva la
conoscenza degli atti amministrativi di interesse
generale al più ampio numero di cittadini.

3. Il Comune istituisce apposito ufficio al fine di
garantire a tutti i cittadini, singoli o associati, l’acces-
so alle informazioni relative alle strutture ed ai servi-
zi dell’Ente, nonché all’attività amministrativa ed in
particolare all’esatta informazione sullo stato degli
atti e delle procedure sull’ordine di esame di doman-
de, progetti e provvedimenti che, comunque, li
riguardano.

4. Il diritto è esteso, in generale, a tutte le informa-
zioni di cui l’Amministrazione Comunale è in pos-
sesso, ivi compresa la consultazione delle leggi, delle
raccolte della “ Gazzetta Ufficiale “ della Repubbli-
ca, del “ Bollettino Ufficiale della Regione e dei
Regolamenti Comunali.

CAPO VII
UFFICIO PER LE RELAZIONI

CON IL PUBBLICO

Art. 67
Ufficio per le relazioni con il pubblico

3. Al fine di garantire la piena attuazione della leg-
ge 241/1990, specie in tema di accesso ai documenti
amministrativi, il Comune di PORTO CESAREO
individua, nell’ambito della propria struttura organiz-
zativa, l’Ufficio per le Relazioni con il Pubblico.

4. L’Ufficio per le Relazioni con il Pubblico prov-
vede, anche mediante l’utilizzazione di tecnologie
informatiche:
a) al servizio dell’utenza per i diritti di partecipazio-

ne di cui al Capo III della legge 241/1990;
b) all’informazione all’utenza relativa agli atti ed

allo stato dei procedimenti;
c) alla ricerca ed analisi finalizzate alla formulazio-

ne di proposte alla propria amministrazione sugli
aspetti organizzativi e logistici del rapporto con
l’utenza.
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3. Allo scopo di garantire l’idoneità professionale
ed attitudinale dei soggetti deputati al compito di cui
innanzi, all’ufficio per le relazioni con il pubblico è
assegnato, nell’ambito delle dotazioni organiche del
Comune di PORTO CESAREO, personale con ade-
guata qualificazione e con elevata capacità di intrat-
tenere contatti con il pubblico, eventualmente assicu-
rato da apposita formazione. 

CAPO VIII
IL DIFENSORE CIVICO

Art. 68
Elezione  - Durata  - Requisiti

1. Il Comune di PORTO CESAREO istituisce il
Difensore Civico che svolge, senza alcuna dipenden-
za gerarchica o funzionale dagli organi o dagli uffici
dell’Ente, il ruolo di garante della imparzialità e del
buon andamento dell’azione amministrativa del
Comune, nei modi e termini stabiliti nel presente sta-
tuto, dal TUEL e dall’art. 97 della Costituzione.

2. Il Difensore Civico deve essere in possesso dei
seguenti requisiti:
• iscrizione nella liste elettorali del Comune;
• massima garanzia di imparzialità, indipendenza,

rigore morale;
• comprovata competenza giuridico-amministrativa

ed esperienza nel campo sociale ed amministrati-
vo.
3. Il Difensore Civico rimane in carica per la stes-

sa durata del Consiglio che lo ha eletto, esercitando
le sue funzioni fino all’insediamento del successore e
può essere rieletto una sola volta.

4. Al fine di assicurare la maggiore possibile indi-
pendenza ed autonomia dal potere politico:
a) il Difensore Civico è eletto dal Consiglio su appo-

sita convocazione a scrutinio segreto ed a mag-
gioranza di due terzi dei Consiglieri assegnati al
Comune;

b) qualora dopo il terzo scrutinio nessun candidato
abbia ottenuto la maggioranza qualificata dei due
terzi dei voti dei Consiglieri assegnati, il Consi-
glio è riconvocato appositamente entro quindici
giorni dalla data della precedente seduta. La ele-
zione avverrà a maggioranza dei voti dei Consi-
glieri assegnati;

c) il Consiglio Comunale è convocato almeno 60
giorni prima della scadenza del mandato del
Difensore Civico; in caso di vacanza dell’incari-
co, la convocazione deve avvenire entro trenta
giorni; in sede di prima applicazione, il Consiglio

deve essere convocato entro trenta giorni dall’ap-
provazione del presente Statuto.

Art. 69
Ineleggibilità - Incompatibilità - Decadenza

1 Non può essere eletto Difensore Civico:
a) chi ricopre incarichi direttivi o esecutivi nei partiti

e nelle organizzazioni sindacali a livello naziona-
le, regionale, provinciale, comunale, se ricoprono
tale carica, devono rinunciarvi  al momento del-
l’accettazione dell’incarico;

b) chi abbia subito condanne penali e/o abbia proce-
dimenti penali in corso per reati di natura dolosa;

c) chi si trova in condizioni di ineleggibilità alla
carica di Consigliere Comunale;

d) i parlamentari, i consiglieri regionali, provinciali
e comunali, i membri delle aziende sanitarie loca-
li;

e) i ministri di culto;
f) chi ricopre altra carica elettiva pubblica, oppure

esercita qualsiasi pubblica funzione;
g) gli amministratori ed i dipendenti di Enti, istituti e

aziende pubbliche o a partecipazione pubblica;.
2. L’ineleggibilità opera di diritto e comporta la

decadenza dall’ufficio, che è dichiarata con provve-
dimento del Consiglio Comunale. Costituisce motivo
di decadenza immediata la semplice candidatura ad
una carica elettiva pubblica.

3. L’incompatibilità, sopravvenuta, comporta pari-
menti la dichiarazione di decadenza dall’ufficio se
l’interessato non fa cessare la relativa causa entro
venti giorni dalle contestazioni fattegli dal Sindaco.

Art. 70
Revoca - Dimissioni - Pubblicità

1. Il Difensore Civico, può essere revocato con
provvedimento motivato dal Consiglio Comunale
quando ricorrano le circostanze previste dallo Statu-
to.

2. La proposta di revoca può essere presentata dal
Sindaco o da 1/3 dei Consiglieri; deve essere specifi-
catamente motivata con precisazione degli addebiti.
La proposta è approvata con il voto favorevole di
almeno 2/3 dei Consiglieri assegnati al Comune.

3. Il Difensore Civico può presentare le dimissioni
dall’ufficio al Consiglio Comunale che le accetta o le
respinge entro 30 giorni previo esame della motiva-
zione.

4. Alle disposizioni contenute nel presente regola-
mento verrà data pubblicità mediante affissione
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all’Albo Pretorio del Comune per trenta giorni conse-
cutivi, tramite affissione di manifesti.

Art. 71
Prerogative

1. Spetta al Difensore Civico:
a) intervenire presso l’Amministrazione Comunale e

gli Enti ed Aziende da essa dipendenti per con-
trollare e verificare che il procedimento ammini-
strativo sia avvenuto nel rispetto delle procedure
previste dalla legge, dal presente statuto e dai
regolamenti, segnalando nei modi e termini stabi-
liti, disfunzioni, abusi, carenze, ritardi, violazioni
ed incompetenze e promuovendo ogni iniziativa
al fine di rimuovere le cause;

b) agire sia su richiesta di chiunque vi abbia interes-
se diretto, sia di propria iniziativa allorché venga
a conoscenza di casi di particolare gravità interes-
santi l’intera comunità;

c) segnalare eventuali irregolarità al Difensore Civi-
co, qualora nell’esercizio dei propri compiti rilevi
disfunzioni o anomalie nella attività amministrati-
va comunale delegata dalla Regione;

d) esercitare il diritto di accesso ai documenti ammi-
nistrativi mediante esame ed estrazione di copie
degli atti necessari, nonché di ottenere tutte le
informazioni necessarie all’esercizio del suo man-
dato;

e) segnalare al Segretario Comunale i funzionari che
impediscono l’espletamento delle sue funzioni per
conseguenti provvedimenti disciplinari ove ne
ricorrano gli estremi.

Art. 72
Modalità d’intervento

1. I cittadini, gli enti e le associazioni che abbiano
in corso una pratica ovvero abbiano diretto interesse
ad un provvedimento amministrativo in itinere presso
il Comune e gli enti ed aziende dipendenti possono
chiedere l’intervento del Difensore Civico qualora
non vengano rispettati i termini previsti dalla legge,
dal presente Statuto, dai Regolamenti.

2. La richiesta deve essere inoltrata per iscritto
all’ufficio del Difensore Civico.

3. Quest’ultimo entro il termine di cinque giorni
dalla ricezione dell’istanza, può convocare diretta-
mente il funzionario cui spetta la responsabilità della
pratica o del procedimento in esame per ottenere
chiarimenti ed informazioni e per procedere congiun-
tamente all’esame della pratica e del procedimento.

4. Ultimato l’esame di cui al precedente comma, il
difensore civico, d’intesa col funzionario, stabilisce il
termine massimo, non superiore a trenta giorni, per la
definizione della pratica o del procedimento, dando-
ne immediata comunicazione all’interessato, all’uffi-
cio competente, al Sindaco e alla Giunta.

5. Trascorso il termine di cui al comma preceden-
te, senza che sia stata definita la pratica o il procedi-
mento, il Difensore Civico deve portare a conoscenza
del Segretario Generale l’inadempimento riscontrato
per i provvedimenti di competenza.

6. La richiesta di intervento non preclude comun-
que, il ricorso agli strumenti tipici della tutela in via
amministrativa e giurisdizionale.

Art. 73
Attività di controllo del difensore civico

1. Spetta al Difensore Civico comunale il controllo
eventuale su richiesta delle minoranze e nei limiti
delle illegittimità denunziate, sulle deliberazioni di
Giunta e di Consiglio quando esse riguardino:
a) appalti e affidamento di servizi e forniture di

importo superiore alla soglia di rilievo comunita-
rio;

b) assunzioni del personale, piante organiche e rela-
tive variazioni.
2. Detto controllo è esercitato solo quando un

quinto dei Consiglieri Comunali ne facciano richiesta
scritta e motivata con l’indicazione delle norme vio-
late, entro dieci giorni dell’affissione all’Albo Preto-
rio.

3. Il Difensore Civico, se ritiene che la delibera-
zione sia illegittima, ne da comunicazione all’Ente,
entro 15 giorni dalla richiesta, e lo invita ad eliminare
i vizi riscontrati. In tal caso, se l’Ente non ritiene di
modificare la delibera, essa acquista efficacia se vie-
ne confermata con il voto favorevole della maggio-
ranza assoluta dei componenti il Consiglio.

Art. 74
Altri compiti

1. Il Difensore Civico, su invito scritto del Sinda-
co, oppure su richiesta della metà più uno degli
assessori o su richiesta di almeno 2/3 dei Consiglieri
assegnati al Consiglio Comunale, può partecipare
come osservatore alle riunioni della Giunta Comuna-
le e del Consiglio Comunale, con facoltà di esporre
su fatti di particolare importanza ed attinenti al pro-
prio ufficio ove espressamente invitato.

2. Il Difensore Civico nella sua qualità di pubblico
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ufficiale, ha l’obbligo di fare denunzia all’autorità
giudiziaria dei fatti conosciuti nell’esercizio delle sue
funzioni e che configurino responsabilità penale.

Art. 75
Rapporti con il consiglio comunale

e norme di garanzia

1. Il Difensore Civico invia al Consiglio Comuna-
le entro il 31 maggio e il 30 novembre di ogni anno,
relazione sull’attività svolta segnalando i casi in cui
si sono verificati ritardi, disfunzioni e irregolarità,
formulando suggerimenti e proposte per migliorare
l’azione amministrativa.

2. I Consiglieri Comunali non possono rivolgere
richieste di intervento.

3. Il Difensore Civico può altresì inviare relazione
al Consiglio Comunale su situazioni particolari di
propria iniziativa o su richiesta del Consiglio stesso.

4. Il Difensore Civico è tenuto esclusivamente al
rispetto della legge, senza vincoli di dipendenza
gerarchica o funzionale rispetto agli organi ed uffici
del Comune.

5. Egli presta giuramento nelle mani del Sindaco
con la seguente formula: “GIURO DI ADEMPIERE
IL MANDATO RICEVUTO NELL’INTERESSE
DEI CITTADINI E NEL RISPETTO DELLE LEG-
GI, DELLO STATUTO COMUNALE E DELLE
NORME REGOLAMENTARI DEL COMUNE DI
PORTO CESAREO”.

Art. 76
Uffici - Mezzi - Indennità di carica

1. L’ufficio del Difensore Civico ha sede presso
idonei locali messi a disposizione dell’amministra-
zione comunale, unitamente ai servizi e alle attrezza-
ture necessarie allo svolgimento del suo incarico.

2. La Giunta Municipale stabilisce entro trenta
giorni dalla approvazione della deliberazione di
nomina del difensore civico la sede, le attrezzature,
lo stanziamento di spesa necessari per il funziona-
mento degli uffici per le relazioni con il pubblico ed
il difensore civico, la dotazione organica ed i criteri
di assegnazione del personale proveniente dal ruoli
del Comune.

3. Il personale così assegnato dipende funzional-
mente dal difensore civico.

4. Al Difensore Civico spettano indennità e rim-
borsi nella misura stabilita dal Consiglio Comunale.

5. La spesa necessaria e funzionamento dell’uffi-
cio del Difensore Civico è imputata ad apposito capi-
tolo di bilancio di previsione del Comune.

TITOLO V
ATTIVITA’ ED ORGANIZZAZIONE

AMMINISTRATIVA

CAPO I
ATTIVITA’ AMMINISTRATIVA

Art. 77
Principi generali amministrativi

1. L’attività amministrativa e regolamentare del
Comune è ispirata ai principi stabiliti dall’art. 6 del
presente Statuto, privilegiando, in conformità al det-
tato normativo, la funzione di indirizzo, coordina-
mento e controllo, per esigenze di carattere unitario,
spettante agli organi elettivi e riservando quella
gestionale - amministrativa alla responsabilità della
sfera burocratica, per l’attuazione degli obiettivi
secondo i termini di efficienza ed efficacia dell’azio-
ne, nonché di produttività.

2. Nell’azione amministrativa e nell’organizzazio-
ne del lavoro e dei servizi, fermo il rispetto dei prin-
cipi fondamentali fissati dal presente Statuto, nonché
di buon andamento e imparzialità, il Comune assicu-
ra il diritto di informazione, lo snellimento e sempli-
ficazione delle procedure, per il miglioramento del
l’organizzazione e dei servizi.

Art. 78
Attività normativa regolamentare

1. Il Comune ha potestà regolamentare nelle mate-
rie e funzioni proprie.

2. Il Comune esercita la potestà regolamentare nel-
l’ambito dei principi fissati dalla legge e nel rispetto
delle norme statutarie.

3. I Regolamenti le cui disposizioni incidono su
posizioni giuridiche soggettive possono essere sotto-
posti a forme di consultazione popolare.

4. I Regolamenti, esclusi quelli attinenti all’auto-
nomia organizzativa e contabile, sono soggetti a
duplice pubblicazione all’Albo Pretorio per quindici
giorni consecutivi. La prima dopo l’adozione della
deliberazione approvativa da parte dell’Organo com-
petente. La seconda dopo l’espletamento del control-
lo e le eventuali approvazioni od omologazioni previ-
ste dalle leggi vigenti.

5. Del deposito è data comunicazione ai cittadini
mediante contestuale affissione di avviso all’albo
pretorio e portati a conoscenza della popolazione
attraverso idonei mezzi di informazione.
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CAPO II
ORGANIZZAZIONE UFFICI

E PERSONALE

Art. 79
Organizzazione degli uffici e dei servizi

1. L’organizzazione degli uffici e dei servizi è
informata a criteri di autonomia, funzionalità ed eco-
nomicità di gestione e secondo principi di professio-
nalità e responsabilità.

2. La suddivisione organica delle funzioni in aree
di attività, singole o accorpate, ferma l’esigenza di
salvaguardare l’omogeneità dell’attività stesse, costi-
tuisce l’obiettivo da perseguire per condurre ad unità
l’indirizzo politico e l’attività burocratica, in funzio-
ne di una maggiore capacità sia di carattere program-
matico che di gestione, garantendo, comunque, le
finalità e gli obiettivi delineati dai contratti collettivi
di lavoro in materia di organizzazione.

3. Il Regolamento sull’ordinamento degli uffici e
dei servizi nel rispetto dei principi sopra delineati,
deve in ogni caso disciplinare precipuamente:
a) l’organizzazione degli uffici e dei servizi;
b) il ruolo organico del personale;
c) lo stato giuridico ed il trattamento economico del

personale, in conformità agli accordi collettivi
nazionali di lavoro;

d) le modalità dell’attività di coordinamento fra il
Segretario dell’Ente ed i Funzionari;

e) le modalità di funzionamento della Commissione
di disciplina secondo le norme previste per gli
impiegati civili dello Stato;

f) il procedimento disciplinare e le relative sanzioni;
g) le unità organizzative responsabili delle istruttorie

procedimentali ed i responsabili del procedimen-
to.
4. Nel rispetto dei principi fissati dall’art. 36 del

Decreto Legislativo 3/2/1993, nr. 29, il regolamento
sull’ordinamento degli uffici e dei servizi del Comu-
ne disciplina le dotazioni organiche, le modalità di
assunzione agli impieghi, i requisiti di accesso e le
modalità concorsuali.

Art. 80
Il direttore generale

1. Il Comune di PORTO CESAREO può stipulare
convenzione con altri Comuni le cui popolazioni
assommate raggiungano i 15.000 abitanti per la
nomina di un Direttore Generale.

2. Il Direttore Generale provvede alla gestione

coordinata o unitaria dei servizi tra i Comuni interes-
sati

3. Il Direttore Generale è nominato al di fuori del-
le dotazioni organiche e con contratto a tempo deter-
minato, e secondo i criteri fissati dai regolamenti di
organizzazione degli uffici e servizi, egli provvede ad
attuare gli indirizzi e gli obiettivi stabiliti dagli Orga-
ni di Governo degli Enti, secondo le direttive impar-
tite dai rispettivi Sindaci, sovrintende alla gestione
degli Enti, perseguendo livelli ottimali di efficacia ed
efficienza.

4. Al Direttore Generale rispondono, nell’esercizio
delle funzioni loro assegnate, i dirigenti degli Enti, ad
eccezione dei Segretari Comunali.

5. Il Direttore Generale può essere revocato in
qualsiasi momento e la durata dell’incarico non può
eccedere quella dei mandati dei Sindaci.

6. Quando non risultino stipulate le convenzioni di
cui al nr. 1 del presente articolo, e in ogni altro caso
in cui il Direttore Generale non sia stato nominato, le
relative funzioni possono essere conferite dal Sinda-
co al Segretario.

Art. 81
Funzioni del direttore generale

1. Il direttore generale predispone la proposta di
piano esecutivo di gestione e del piano dettagliato
degli obiettivi previsto dalle norme della contabilità,
sulla base degli indirizzi forniti dal sindaco e dalla
giunta comunale.

2. Egli in particolare esercita le seguenti funzioni:
a) predispone, sulla base delle direttive stabilite dal

sindaco, programmi organizzativi o di attuazione,
relazioni o studi particolari;

b) organizza e dirige il personale, coerentemente con
gli indirizzi funzionali stabiliti dal sindaco e dalla
giunta;

c) verifica l’efficacia e l’efficienza dell’attività degli
uffici e del personale a essi preposto;

d) promuove i procedimenti disciplinari nei confron-
ti dei responsabili degli uffici e dei servizi e adot-
ta le sanzioni sulla base di quanto prescrive il
regolamento, in armonia con le previsioni dei
contratti collettivi di lavoro;

e) autorizza le missioni, le prestazioni di lavoro
straordinario, i congedi i permessi dei responsabi-
li dei servizi;

f) emana gli atti di esecuzione delle deliberazioni
non demandati alla competenza del sindaco o dei
responsabili dei servizi;

g) gestisce i processi di mobilità intersettoriale del
personale;
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h) riesamina annualmente, sentiti i responsabili dei
settori, l’assetto organizzativo dell’ente e la distri-
buzione dell’organico effettivo, proponendo alla
giunta e al sindaco eventuali provvedimenti in
merito;

i) promuove i procedimenti e adotta, in via surroga-
toria, gli atti di competenza dei responsabili dei
servizi nel casi in cui essi siano temporaneamente
assenti, previa istruttoria curata dal servizio com-
petente.

Art. 82
Segretario comunale

1. Il Segretario è nominato dal Sindaco dal quale
dipende funzionalmente; la sua nomina dura quanto
il mandato del Sindaco che lo ha nominato. Egli con-
tinua a svolgere le proprie funzioni dopo la cessazio-
ne del mandato del Sindaco fino alla riconferma e
alla nomina di altro Segretario. La nomina è disposta
non prima di sessanta giorni e non oltre i cento venti
giorni dalla data d’insediamento del Sindaco neo
eletto, decorsi i quali il Segretario è confermato.

2. Il Segretario può essere revocato con motivato
provvedimento del Sindaco, previa deliberazione del-
la Giunta, per violazione dei doveri d’ufficio. Il suo
stato giuridico e il suo rapporto di lavoro sono disci-
plinati dalla legge e dai contratti collettivi nazionali
di lavoro.

3. Il Segretario Comunale, nel rispetto delle diret-
tive impartite dal Sindaco:
a) svolge compiti di collaborazione nei confronti del

Sindaco, della Giunta, del Consiglio e dei respon-
sabili apicali nell’ambito delle attribuzioni affida-
te a ciascun organo;- svolge funzioni di assistenza
giuridico -amministrativa nei confronti degli stes-
si organi in ordine alla conformità dell’azione
amministrativa alle leggi, allo statuto e ai regola-
menti;

b) sovrintende allo svolgimento delle funzioni dei
Responsabili apicali e ne coordina l’attività;

c) partecipa con funzioni consultive, referenti e di
assistenza alle riunioni del Consiglio e della
Giunta e ne cura la verbalizzazione;

d) roga i contratti del Comune scritture private e atti
nell’interesse del Comune;

e) esercita ogni altra funzione attribuitagli dal pre-
sente Statuto, o dai regolamenti, o conferitagli dal
Sindaco;

f) svolge funzioni di direttore generale se conferita-
gli dal Sindaco nel caso in cui non fosse stata sti-
pulata con altri Comuni convenzione per la nomi-

na dello stesso Direttore Generale in una persona
esterna agli enti interessati;

g) partecipa ove richiesto, alle riunioni delle Com-
missioni Consiliari con funzioni referenti o con-
sultive;

h) coordina l’orario di lavoro dei dipendenti in fun-
zione dell’orario di servizio;

i) propone i provvedimenti per il miglioramento
dell’efficienza e della funzionalità dei vari servi-
zi;

j) acquisisce il deposito delle mozioni di sfiducia al
Sindaco e/o alla Giunta e delle dimissioni del Sin-
daco e degli Assessori;

k) studia i problemi di organizzazione, di razionalità
e semplificazione delle procedure, delle nuove
tecniche e metodologici lavoro con formalizzazio-
ne di progetti o adozione di disposizioni volte ad
assicurare l’osservanza dei criteri di regolarità
gestionale, speditezza amministrativa ed econo-
mia di gestione, con riferimento anche al rapporto
costi  - benefici;

l) provvede ad ogni altro adempimento previsto dal-
le leggi, dal presente Statuto e dai Regolamenti;

m) sostituisce gli apicali di Settore nel caso di vacan-
za del posto o in assenza o impedimento del tito-
lare in tutti i compiti assegnati dallo statuto e dai
regolamenti.

n) formula il parere di legittimità, in forma scritta,
ed esprime valutazioni di ordine tecnico  -
giuridico su richiesta del Sindaco.

Art. 83
Vice segretario

1. Il Regolamento degli Uffici e dei Servizi può
prevedere un Vice Segretario per coadiuvare il
Segretario o sostituirlo in caso di vacanza, assenza o
impedimento.

Art. 84
Responsabilità

1. Ferma restando la responsabilità disciplinare,
civile, penale e amministrativo  -contabile, prevista
per tutti i dipendenti delle amministrazioni pubbliche
di cui al decreto legislativo 3 febbraio 1993, n° 29 e
successive modificazioni e integrazioni, i Responsa-
bili di Settore ed il Segretario Comunale, nell’ambito
delle rispettive competenze, sono responsabili degli
atti e delle procedure attuative delle deliberazioni
sottoposte al Consiglio Comunale e alla Giunta
Comunale.
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2. In caso di inerzia o ritardo nella assunzione di
atti dovuti di competenza degli stessi il Sindaco asse-
gna ove possibile un termine per l’adempimento e
nomina un commissario “ad acta” ove l’inerzia per-
manga ulteriormente.

3. I responsabili di settore o chi per loro, sono
altresì responsabili dei pareri di regolarità tecnica e di
regolarità contabile espressi sulle proposte di delibe-
razione.

Art. 85
Responsabili di settore e funzioni dirigenziali

1. Il Sindaco nomina i Responsabili degli Uffici e
dei Servizi ai quali può attribuire anche le funzioni
dirigenziali previste dall’art. 107 commi 2 e 3 del
TUEL.

2. Le funzioni dirigenziali possono essere assegna-
te anche al Segretario Comunale, o, nelle forme e con
le modalità previste dal regolamento ed in caso di
vacanza o assenza, a personale esterno assunto con
contratto di lavoro a tempo determinato o incaricato
con contratto di lavoro autonomo al sensi dell’art.
110 del TUEL.

3. Gli incarichi di direzione e di responsabilità
degli uffici e dei servizi hanno durata temporanea e
non possono superare quella del mandato elettorale
del Sindaco che li ha conferiti e possono essere anti-
cipatamente revocati per inefficienza, inosservanza e
violazione delle direttive e degli atti di indirizzo e
negli altri casi previsti dalla legge e dal regolamenti
comunali.

4. I Dirigenti/Responsabili degli Uffici e servizi,
nell’ambito delle competenze loro assegnate, provve-
dono ad organizzare gli uffici e i servizi ad essi asse-
gnati, a gestire l’attività dell’Ente e ad attuare i pro-
grammi definiti con gli atti di indirizzo adottati dagli
organi politici e a raggiungere gli obiettivi indicati
dal direttore generale se nominato, ovvero dal Segre-
tario Comunale e secondo le direttive impartite dal
Sindaco e dalla Giunta Comunale.

5. E’ attribuito ai Dirigenti/Responsabili il compi-
to di:
a) presiedere le commissioni di gara e di concorso;
b) assumere la responsabilità delle procedure d’ap-

palto e di concorso;
c) stipulare, in rappresentanza dell’ente, i contratti

già deliberati;
d) provvedere agli atti di gestione finanziaria com-

presa l’assunzione degli impegni di spesa;
e) approvare i ruoli dei tributi e dei canoni;
f) rilasciare le attestazioni e le certificazioni;
g) provvedere alle autenticazioni e alle legalizzazioni;

h) rilasciare le autorizzazioni commerciali, di polizia
amministrativa nonché le autorizzazioni e le con-
cessioni edilizie;

i) pronunciare le ordinanze di demolizione dei
manufatti abusivi e curarne l’esecuzione;

j) emettere le ordinanze di ingiunzione di pagamen-
to di sanzioni amministrative e disporre l’applica-
zione delle sanzioni accessorie nell’ambito delle
direttive impartite dal Sindaco;

k) pronunciare le altre ordinanze previste da norme
di legge o di regolamento ad eccezione di quelle
di cui all’art. 50 del TUEL;

l) promuovere i procedimenti disciplinari nei con-
fronti del personale ad essi sottoposti e adottano
le sanzioni nei limiti e con le procedure previste
dalla legge e dal regolamento;

m) adottare le determinazioni relative alle materie di
competenza del settore assegnato;

n) predisporre atti e provvedimenti di competenza
degli organi istituzionali;

o) provvedere a dare pronta esecuzione alle delibera-
zioni della Giunta e del Consiglio e alle direttive
impartite dal Sindaco o dall’assessore delegato e
dal direttore o dal Segretario;

p) autorizzano le prestazioni di lavoro straordinario,
le ferie, i recuperi, le missioni del personale
dipendente secondo le direttive impartite dal
direttore o segretario e dal Sindaco;

q) rispondere, nei confronti del Direttore Generale o
del Segretario e del Sindaco o dell’Assessore di
riferimento, del mancato raggiungimento degli
obiettivi loro assegnati.
5. I Dirigenti/Responsabili degli uffici e dei servizi

possono delegare le funzioni che precedono al perso-
nale ad essi sottoposto, pur rimanendo completamen-
te responsabili del regolare adempimento dei compito
loro assegnati.

6. Il Sindaco può delegare ai Dirigenti/Responsa-
bili degli uffici e dei servizi ulteriori funzioni non
previste dallo Statuto e dai Regolamenti, impartendo
contestualmente le necessarie direttive per il loro cor-
retto espletamento.

Art. 86
Incarichi a contratto

1. La copertura dei posti di Responsabili di servizi
o degli uffici, di qualifiche dirigenziali o di alta spe-
cializzazione possa avvenire mediante contratto a
tempo determinato di diritto pubblico o, eccezional-
mente, e con deliberazione motivata, di diritto priva-
to, fermi restando i requisiti richiesti dalla qualifica
da ricoprire.
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2. La Giunta Comunale, nelle forme, con i limiti e
le modalità previste dalla legge e dal Regolamento
sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, può deli-
berare, al di fuori della dotazione organica, l’assun-
zione di personale dirigenziale o di alta specializza-
zione con contratto a tempo determinato di diritto
pubblico o, eccezionalmente, e con deliberazione
motivata, di diritto privato nel caso in cui tra i dipen-
denti dell’ente non siano presenti analoghe professio-
nalità.

3. I contratti a tempo determinato non possono
essere trasformati a tempo indeterminato, salvo che
non lo consentano apposite norme di legge.

Art. 87
Collaborazioni esterne

1. Il Regolamento può prevedere collaborazioni
esterne, ad alto contenuto di professionalità, con rap-
porto di lavoro autonomo per obiettivi determinati e
con convenzioni a temine.

2. Le norme regolamentari per il conferimento
degli incarichi di collaborazione a soggetti estranei
all’amministrazione devono stabilirne la durata, che
non potrà essere superiore alla durata del programma,
e i criteri per la determinazione del relativo tratta-
mento economico.

Art. 88
Ufficio di staff

1. Il Regolamento può prevedere la costituzione di
uffici posti alle dirette dipendenze del sindaco, della
giunta comunale o degli assessori, per l’esercizio del-
le funzioni di indirizzo e di controllo loro attribuite
dalla legge, costituiti da dipendenti dell’ente o di col-
laboratori assunti a tempo determinato purché l’ente
non sia dissestato e/o non versi nelle situazioni strut-
turate deficitarie di cui agli artt. 242 e 243 del TUEL.

Art. 89
Controllo interno

1. Il Comune sviluppa con adeguati strumenti e
metodi un sistema di controlli interni finalizzato a
garantire i processi di verifica economico -gestiona-
le, il riscontro della regolarità amministrativa e con-
tabile dell’azione amministrativa, la completa valu-
tazione delle prestazioni dirigenziali, nonché l’anali-
si valutativa dello stato di attuazione dei piani e dei
programmi.

2. La disciplina dei profili strutturali e procedurali
delle differenti tipologie di controllo e valutazione è
definita in relazione al processi di sviluppo dell’azio-
ne amministrativa, con specifiche disposizioni rego-
lamentari.

3. L’organizzazione del sistema di controllo inter-
no dell’Amministrazione è demandata ad appositi atti
a valenza organizzativa.

4. Il controllo strategico è svolto comunque da
strutture che rispondono direttamente agli organi di
indirizzo politico.

5. Il Comune può, per l’effettuazione dei controlli
interni, istituire con più Enti locali uffici unici
mediante convenzione che ne regoli le modalità di
costituzione e di funzionamento.

CAPO III
SERVIZI PUBBLICI

Art. 90
Servizi pubblici comunali

1. Il Comune può istituire e gestire servizi pubblici
che abbiano per oggetto produzione di beni e servizi
o l’esercizio di attività rivolte a perseguire fini sociali
e a promuovere lo sviluppo economico e civile della
comunità locale.

2. Eroga i servizi pubblici con criteri di obiettività,
giustizia ed imparzialità nei confronti degli utenti,
garantendo anche il diritto ad una completa informa-
zione.

3. Fatta salva la disciplina legislativa in materia
tributaria, per l’erogazione dei servizi di propria
competenza, il Comune applica tariffe e contribuzio-
ni a carico degli utenti in modo da conseguire il
necessario equilibrio tra costi e ricavi.

4. Al fine di favorire la migliore qualità dei servizi
prestati possono essere stipulati contratti di sponso-
rizzazione ed accordi di collaborazione nonché con-
venzioni, con soggetti pubblici e privati, diretti a for-
nire consulenze o servizi aggiuntivi.

5. I servizi da gestirsi con diritto di privativa sono
stabiliti dalla legge.

Art. 91
Forma di gestinoe

1. Il Consiglio Comunale può deliberare l’istitu-
zione e l’esercizio dei pubblici servizi nelle seguenti
forme:
a) in economia, quando per le modeste dimensioni o
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per le caratteristiche del servizio non sia opportu-
no costituire una istituzione o una azienda;

b) in concessione a terzi, quando sussistono ragioni
tecniche, economiche e di opportunità sociale;

c) a mezzo di Azienda Speciale, anche per la gestio-
ne di più servizi di rilevanza economica e impren-
ditoriale;

d) a mezzo di Istituzione, per l’esercizio di servizi
sociali senza rilevanza imprenditoriale;

e) a mezzo di società per azioni o a responsabilità
limitata a prevalente capitale pubblico costituita o
partecipata dal Comune, qualora il Consiglio
Comunale ritenga opportuno in relazione alla
natura e all’ambito territoriale del servizio da ero-
gare, la partecipazione di più soggetti pubblici o
privati;

f) a mezzo di società per azioni senza il vincolo del-
la proprietà pubblica maggioritaria a norma del-
l’art. 116 TUEL

g) a mezzo di convenzioni, consorzi, accordi di pro-
gramma, nonché in ogni altra forma consentita
dalla legge.
2. Il Consiglio Comunale, nell’ambito della legge

ed in relazione alle forme di gestione suindicate,
regola con propri provvedimenti: l’istituzione, la par-
tecipazione, le modalità di gestione, le finalità, gli
indirizzi, l’organizzazione ed il funzionamento,
approvando, ove occorra, i relativi atti costitutivi e i
regolamenti e conferendo l’eventuale capitale di
dotazione.

3. Il Comune può partecipare a società per azioni,
a prevalente capitale pubblico per la gestione di ser-
vizi che la legge non riserva in via esclusiva al
Comune.

4. Il Comune può altresì dare impulso e partecipa-
re, anche indirettamente, ad attività economiche con-
nesse ai suoi fini istituzionali avvalendosi dei princi-
pi degli strumenti di diritto comune.

5. Il Comune può promuovere la costituzione di
società per azioni, anche con la partecipazione della
Provincia e della Regione, per progettare e realizzare
interventi di trasformazione urbana, in attuazione
degli strumenti urbanistici vigenti, nel rispetto delle
condizioni e procedure stabilite dall’art. 120 del
TUEL. Gli azionisti privati sono scelti tramite proce-
dura di evidenza pubblica.

Art. 92
L’Azienda speciale

1. Il Consiglio Comunale può deliberare la costitu-
zione dell’Azienda Speciale, dotate di personalità
giuridica e di autonomia gestionale e imprenditoriale,
e ne approva lo statuto.

2. Le Aziende Speciali informano la loro attività a
criteri di trasparenza, di efficacia, di efficienza e di
economicità e hanno l’obbligo del pareggio finanzia-
rio ed economico da conseguire attraverso l’equili-
brio dei costi e dei ricavi, ivi compresi i trasferimen-
ti.

3. I servizi di competenza delle Aziende Speciali
possono essere esercitati anche al di fuori del territo-
rio comunale, previa stipulazione di accordi tesi a
garantire l’economicità e la migliore qualità dei ser-
vizi.

Art. 93
Struttura dell’azienda speciale

1. Lo Statuto dell’Azienda Speciale ne disciplina
la struttura, il funzionamento, le attività e i controlli.

2. Sono Organi dell’Azienda Speciale il Presiden-
te, il Consiglio di Amministrazione, l’Organo di
Revisione ed il Direttore cui compete la responsabi-
lità gestionale.

3. Il Presidente ed i componenti del Consiglio di
Amministrazione sono nominati dal Sindaco, secon-
do i criteri stabiliti dal Consiglio Comunale, fra le
persone in possesso dei requisiti di eleggibilità a
Consigliere Comunale dotati di speciale competenza
tecnica o amministrativa per studi compiuti, per fun-
zioni esercitate presso aziende pubbliche o private o
per uffici ricoperti.

4. Il Sindaco può revocare dall’incarico il Presi-
dente ed i componenti del Consiglio di amministra-
zione anche singolarmente, prima della scadenza del
mandato, provvedendo contestualmente alla loro
sostituzione.

5. La nomina dell’Organo di Revisione è di com-
petenza del Consiglio Comunale.

6. La nomina, conferma e revoca del Direttore
competono al Consiglio di Amministrazione dell’A-
zienda.

7. Il Consiglio Comunale conferisce il capitale di
dotazione e determina gli indirizzi e le finalità del-
l’amministrazione dell’Azienda, ivi compresi i criteri
generali per la determinazione delle tariffe per la
fruizione dei beni o servizi.

8. Il Consiglio Comunale approva altresì i bilanci
annuali e pluriennali, i programmi e il conto consun-
tivo dell’Azienda Speciale ed esercita la vigilanza sul
loro operato.

9. Gli amministratori dell’Azienda Speciale posso-
no essere revocati soltanto per gravi violazioni di leg-
ge, documentata inefficienza o difformità rispetto
agli indirizzi e alle finalità dell’amministrazione
approvate dal Consiglio Comunale.
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Art. 94
L’Istituzione

1. L’Istituzione, ove venga costituita, è un organi-
smo strumentale del Comune diretta all’esercizio di
uno o più servizi sociali, culturali ed educativi privo
di personalità giuridica ma dotato di autonomia
gestionale e contabile.

2. Sono Organi dell’Istituzione il Consiglio di
amministrazione, il Presidente e il Direttore.

3. Sulla base degli indirizzi del Consiglio Comu-
nale il Sindaco provvede alla nomina dell’intero
Consiglio di Amministrazione salvaguardando la rap-
presentanza delle minoranze consiliari nonché alla
designazione del direttore. Il Consiglio di Ammini-
strazione nomina nel suo seno il Presidente. Essi
restano in carica per l’intero mandato amministrativo
del Sindaco.

4. Alla revoca del Presidente e dei membri provve-
de il Sindaco su proposta dell’Assessore delegato al
controllo del settore in cui l’Istituzione opera. Con lo
stesso atto il Sindaco provvede alla sostituzione dei
membri revocati.

5. Il Consiglio Comunale disciplina in apposito
regolamento gli indirizzi e le finalità dell’Istituzione,
l’ordinamento interno, i criteri generali per la deter-
minazione delle tariffe per la fruizione dei beni o ser-
vizi e le modalità di finanziamento degli stessi.
Approva il piano-programma, comprendente il con-
tratto di servizio che disciplina i rapporti tra il Comu-
ne e l’Istituzione, i bilanci annuali e pluriennali, i
programmi e il conto consuntivo, ed esercita la vigi-
lanza sul loro operato.

6. Il Consiglio di amministrazione provvede alla
gestione dell’istituzione deliberando nell’ambito del-
le finalità e degli esercizi approvati dal Consiglio
Comunale e secondo le modalità organizzative e fun-
zionali previste nel regolamento.

7. Il Regolamento può anche prevedere le forme di
partecipazione dei cittadini o degli utenti alla gestio-
ne o al controllo dell’istituzione.

Art. 95
Società per azioni o a responsabilità limitata

1. Il Consiglio Comunale può approvare la parteci-
pazione dell’ente a società per azioni o a responsabi-
lità limitata per la gestione di servizi pubblici, even-
tualmente provvedendo anche alla loro costituzione.

2. L’atto costitutivo, lo statuto o l’acquisto di quo-
te o azioni devono essere approvati dal consiglio
comunale e deve in ogni caso essere garantita la rap-
presentatività dei soggetti pubblici negli organi di
amministrazione.

3. Il Comune sceglie i propri rappresentanti tra
soggetti di specifica competenza tecnica e professio-
nale e nel concorrere agli atti gestionali considera gli
interessi dei consumatori e degli utenti.

4. I Consiglieri Comunali non possono essere
nominati nei consigli di amministrazione delle
società per azioni o a responsabilità limitata.

5. Il Sindaco o un suo delegato partecipa all’as-
semblea dei soci in rappresentanza dell’ente.

6. Il Consiglio Comunale provvede a verificare
annualmente l’andamento della società per azioni o a
responsabilità limitata e a controllare che l’interesse
della collettività sia adeguatamente tutelato nell’am-
bito dell’attività esercitata dalla società medesima.

Art. 96
Indirizzo - Vigilanza e controllo

1. Il Comune esercita sulle società per azioni a
prevalente capitale locale, sulle aziende speciali e
sulle istituzioni, poteri di indirizzo, vigilanza e con-
trollo anche attraverso l’approvazione dei loro atti
procedimentali.

2. A tal fine spetta al Consiglio Comunale:
a) l’approvazione dei bilanci preventivi annuali e

pluriennali e le relativa variazioni;
b) l’approvazione dei piani  -programma nonché

quelli che prevedono nuovi investimenti e revisio-
ni tariffarle, relative ad aziende ed istituzioni;

c) la disciplina generale dello stato giuridico e del
trattamento economico del personale;

d) l’approvazione dei conti consuntivi, relativi ad
aziende ed istituzioni.
3. Nella nomina degli amministratori, di cui alla

precedente lettera a) del comma 2° è assicurata, nei
modi stabiliti dalla legge, la rappresentanza della
minoranza consiliare.

4. Con il bilancio comunale sono approvati gli
impegni relativi ai bilanci degli enti ed aziende
dipendenti che costituiscono allegati al bilancio del
Comune stesso.

5. I consuntivi degli enti ed aziende dipendenti dal
Comune sono pure allegati al conto consuntivo del
Comune in sede di approvazione.

Art. 97
Nomina e revoca amministratori

1. Gli Amministratori ed i Sindaci di cui al 2°
comma, lettera a), del precedente articolo sono scelti
e nominati dal Sindaco in base agli indirizzi e criteri
generali indicati dal Consiglio Comunale, fuori dal
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proprio seno, fra coloro che hanno i requisiti per la
nomina a Consigliere Comunale e una speciale com-
petenza tecnica e/o amministrativa, per studi compiu-
ti, per funzioni disimpegnate presso aziende pubbli-
che o private, per uffici pubblici ricoperti.

2. La revoca di singoli Amministratori o dell’inte-
ro Organo esecutivo di nomina comunale può avve-
nire, su motivata proposta dell’Assessore di riferi-
mento o della metà dei Consiglieri Comunali asse-
gnati. La proposta di revoca può essere attivata solo
ed esclusivamente per effettive ragioni di pubblico
interesse, per violazione di legge, per inefficienza o
per difformità rispetto agli indirizzi ed alle finalità
del l’amministrazione.

Art. 98
Convenzioni

1. Il Consiglio Comunale, su proposta della Giun-
ta, delibera apposite convenzioni da stipularsi con
amministrazioni statali, altri enti pubblici o con pri-
vati al fine di fornire in modo coordinato servizi pub-
blici.

2. Le convenzioni devono stabilire i fini, la durata,
le forme di consultazione degli enti contraenti, i loro
rapporti finanziari e i reciproci obblighi e garanzie.

Art. 99
Consorzi

1. Il Comune può partecipare alla costituzione di
consorzi con altri enti locali per la gestione associata
di uno o più servizi secondo le norme previste per le
aziende speciali in quanto applicabili.

2. A questo fine il Consiglio Comunale approva, a
maggioranza assoluta dei componenti, una conven-
zione ai sensi del precedente articolo, unitamente allo
statuto del consorzio.

3. La convenzione deve prevedere l’obbligo a cari-
co del consorzio della trasmissione al Comune degli
atti fondamentali che dovranno essere pubblicati con
le modalità previste dal presente statuto.

4. Il Sindaco o un suo delegato fa parte dell’as-
semblea del consorzio con responsabilità pari alla
quota di partecipazione fissata dalla convenzione e
dallo statuto del consorzio.

Art. 100
Accordi di programma

1. Il Sindaco per la definizione e l’attuazione di

opere, di interventi o di programmi di intervento che
richiedono, per la loro completa realizzazione, l’azio-
ne integrata e coordinata del Comune e di altri sog-
getti pubblici, in relazione alla competenza primaria
o prevalente del Comune sull’opera o sugli interventi
o sui programmi di intervento, promuove la conclu-
sione di un accordo di programma per assicurare il
coordinamento delle azioni e per determinarne i tem-
pi, le modalità, il finanziamento e ogni altro connesso
adempimento.

2. L’accordo di programma, consiste nel consenso
unanime del Presidente della Regione, del Presidente
della Provincia, dei Sindaci delle Amministrazioni
interessate viene definito in una apposita conferenza
la quale provvede altresì alla approvazione formale
dell’accordo stesso ai sensi dell’art. 34, comma 4, del
TUEL.

3. Qualora l’accordo sia adottato con Decreto del
Presidente della Regione e comporti variazioni degli
strumenti urbanistici, l’adesione del sindaco allo stes-
so deve essere ratificata dal consiglio comunale entro
30 giorni a pena di decadenza.

TITOLO VI
FINANZA E CONTABILITA’

Art. 101
Autonomia finanziaria

1. Nel rispetto dei principi costituzionali e delle
leggi in materia di finanza locale, il Comune ha auto-
nomia finanziaria, fondata su certezza di risorse pro-
prie e trasferite.

2. Il Comune è titolare di potestà impositiva auto-
noma, che esercita attraverso l’applicazione di impo-
ste e tasse e la riscossione di tariffe, corrispettivi e
contributi per l’erogazione dei servizi comunali.

3. Il Comune disciplina con regolamento le pro-
prie entrate nel rispetto dei limiti di cui all’art. 149
comma 3 TUEL rispettando le esigenze di semplifi-
cazione degli adempimenti dei contribuenti e la totale
osservanza delle disposizioni in materia di Statuto
dei diritti del contribuente.

Art. 102
Attività finanziaria del comune

1. Le entrate finanziarie del Comune sono costitui-
te da imposte proprie, addizionali e compartecipazio-
ni a imposte erariali e regionali, tasse e diritti per ser-
vizi pubblici, trasferimenti erariali, trasferimenti
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regionali, altre entrate proprie anche di natura patri-
moniale, risorse per investimenti e da ogni o altra
entrata stabilita per legge o regolamento.

2. I trasferimenti erariali sono destinati a garantire
i servizi pubblici comunali indispensabili; le entrate
fiscali finanziano i servizi pubblici ritenuti necessari
per lo sviluppo della comunità e integrano la contri-
buzione erariale per l’erogazione dei servizi pubblici
indispensabili.

3. Nell’ambito delle facoltà concesse dalla legge il
Comune istituisce, sopprime e regolamenta, con deli-
berazione consiliare, imposte, tasse e tariffe.

4. La potestà impositiva in materia tributaria viene
svolta dal Comune, nel rispetto dei principi dettati
dalla legge 27 luglio 2000 n. 212, mediante adegua-
mento dei relativi atti amministrativi. In particolare,
l’organo competente a rispondere all’istituto dell’in-
terpello è individuato nel dirigente o dipendente
responsabile del tributo .

5. Il Comune applica le imposte tenendo conto
della capacità contributiva dei soggetti passivi secon-
do i principi di progressività stabiliti dalla costituzio-
ne e applica le tariffe in modo da privilegiare le cate-
gorie più deboli della popolazione.

Art. 103
Demanio e patrimonio

1. I beni di proprietà del Comune sono soggetti, in
relazione alla natura ed alla destinazione, a regime
giuridico proprio del demanio e del patrimonio degli
enti pubblici.

2. La gestione dei beni comunali si ispira al princi-
pi della conservazione, della valorizzazione e dell’u-
tilità pubblica.

3. I beni patrimoniali comunali non impiegati per i
fini istituzionali dell’ente e non strumentali alla ero-
gazione dei servizi e non destinati a funzioni sociali
sono dati di norma in locazione o in uso, compatibil-
mente con la loro natura; i beni demaniali possono
essere concessi in uso con canoni la cui tariffa è
determinata dalla giunta comunale.

4. I beni comunali, mobili ed immobili, sono regi-
strati in apposito inventarlo da redigere, in confor-
mità alle disposizioni di legge, secondo i principi e le
tecniche della contabilità patrimoniale. L’inventario è
tenuto aggiornato da un funzionario designato da un
dipendente che ha altresì l’obbligo di conservare i
titoli, gli atti e le scritture relative al patrimonio del
comune.

Art. 104
Bilancio e programmazione

1. L’ordinamento finanziario e contabile del
Comune è disciplinato dalla legge e, nei limiti da
questa fissati, dal regolamento di contabilità.

2. Entro la fine di ciascun anno o nel diverso ter-
mine stabilito dalla legge, il Consiglio Comunale, su
proposta della Giunta, delibera il bilancio di previsio-
ne per l’anno successivo.

3. Il bilancio annuale è corredato della relazione
previsionale e programmatica redatta per programmi,
progetti ed interventi, che evidenzi in maniera distin-
ta la spesa corrente consolidata, la spesa di sviluppo e
quella destinata agli investimenti.

4. Il bilancio e gli allegati sono redatti in modo da
consentire la lettura per programmi, servizi e inter-
venti.

5. Il bilancio di previsione è redatto in termini di
competenza, osservando i principii del l’universalità,
unità, annualità, veridicità, pubblicità, dell’integrità e
del pareggio economico e finanziario.

6. I bilanci degli Enti, delle aziende ed istituzioni
dipendenti dal Comune vengono discussi ed approva-
ti contemporaneamente al bilancio e ad esso allegati.

7. Il bilancio è approvato a maggioranza assoluta
dei consiglieri assegnati sia in prima che in seconda
convocazione.

8. Prima dell’esercizio finanziario la Giunta appro-
va il piano esecutivo di gestione attraverso il quale
predetemina gli obiettivi ed il livello qualitativo e
quantitativo dei servizi e delle prestazioni all’utenza
ed assegna ai responsabili dei servizi la dotazione
finanziaria, strumentale e di personale necessaria per
l’ordinaria gestione e l’attuazione degli interventi
programmati

9. Con apposito regolamento il Consiglio Comu-
nale disciplina le norme relative alla contabilità gene-
rale.

10. Gli impegni di spesa sulle deliberazioni di
Giunta e di Consiglio non possono essere assunti sen-
za attestazione della relativa copertura finanziaria da
parte del responsabile del servizio finanziario. Senza
tale attestazione l’atto è nullo di diritto. Gli atti di
determinazione dei responsabili di settore che com-
portano impegni di spesa sono trasmessi al responsa-
bile del servizio finanziario e sono esecutivi con l’ap-
posizione del visto di regolarità contabile attestante
la copertura finanziaria.

Art. 105
Conto consuntivo

1. Nel rispetto dei termini di deposito degli atti
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stabiliti nel regolamento di contabilità, comunque
non inferiore a 20 giorni, la Giunta propone al Consi-
glio Comunale il conto consuntivo dell’esercizio
finanziario dell’anno precedente.

2. I risultati di gestione devono essere rilevati
mediante contabilità economica e dimostrati nel ren-
diconto comprendente il conto del bilancio e il conto
del patrimonio.

3. Al conto consuntivo è allegata una relazione
illustrativa della Giunta che esprime le valutazioni di
efficacia dell’azione condotta sulla base dei risultati
conseguiti in rapporto ai programmi ed ai costi soste-
nuti.

4. Al conto consuntivo è allegata, altresì, la rela-
zione dei revisori che attesta la corrispondenza del
rendiconto alle risultanze della gestione nonché l’e-
lenco dei residui attivi passivi distinti per anno di
provenienza.

5. Il rendiconto è approvato dall’Organo consiliare
entro il 30 giugno dell’anno successivo a quello di
riferimento.

6. I conti consuntivi degli enti, aziende ed istitu-
zioni dipendenti dal Comune vengono discussi ed
approvati contemporaneamente al conto consuntivo
del Comune e ad esso allegati.

Art. 106
Revisore dei conti

1. Il Consiglio Comunale elegge, il revisore dei
conti;

2. Il Revisore dei conti deve essere scelto :
• tra gli iscritti nel ruolo dei revisori ufficiali dei

conti;
• tra gli iscritti nell’Albo dei dottori commercialisti;
• tra gli iscritti nell’Albo dei ragionieri.

3. Non possono essere nominati revisori dei conti:
i parenti e affini entro il quarto grado, dei componen-
ti della Giunta in carica; i dipendenti dell’Ente; i
Consiglieri ed amministratori in carica durante il
mandato amministrativo in corso o quello immediata-
mente precedente; i dirigenti di Partiti Politici ed i
Consiglieri Provinciali o Comunali di un altro ente
facente parte della medesima circoscrizione dell’or-
dine professionale di appartenenza; coloro che hanno
partecipato alla campagna elettorale per la nomina a
Consigliere dell’Ente medesimo.

4. L’esercizio delle funzioni di revisore è incom-
patibile con qualsiasi altra attività professionale resa
a favore dell’ente con carattere di continuità e fatti
salvi, quindi, i casi di prestazioni una tantum. E’,
altresì, incompatibile con la carica di amministratore
di enti, istituzioni o aziende dipendenti sovvenzionati

o sottoposti alla vigilanza del Comune. Per il Reviso-
re dei Conti, inoltre valgono le ipotesi di incompati-
bilità ed ineleggibilità previsti dall’art. 10 e seguenti
del D.Lgs 25.2.1995 n.77 e successive modificazioni.

5. Esso dura in carica tre anni, è rieleggibile per
una sola volta ed è revocabile per inadempienza non-
ché quando ricorrano gravi motivi che influiscono
negativamente sull’espletamento del mandato.

6. Nell’esercizio delle sue attribuzioni, il Revisore
ha accesso a tutti gli uffici comunali per effettuare le
verifiche e gli accertamenti necessari per l’espleta-
mento dell’incarico ed ha diritto ad ottenere diretta-
mente dagli stessi copia degli atti e dei documenti
necessari.

7. Collabora con il Consiglio Comunale nella sua
funzione di indirizzo e di controllo e può intervenire
alle riunioni della Giunta.

8. Esercita la vigilanza sulla regolarità contabile e
finanziaria della gestione dell’Ente ed attesta la corri-
spondenza del rendiconto alle risultanze della gestio-
ne, redigendo apposita relazione, che accompagna la
proposta di deliberazione consiliare del conto con-
suntivo. In tale relazione esprime rilievi e proposte
tendenti a conseguire una migliore efficienza, produt-
tività ed economicità della gestione.

9. Il Revisore dei Conti deve, comunque, esercita-
re, almeno ogni trimestre, la vigilanza sulla regolarità
contabile e finanziaria della gestione dell’Ente, anche
riferita al vari settori ed aree funzionali dell’Ente.

10. Il Revisore può in qualsiasi momento procede-
re agli accertamenti di competenza. Ove riscontri
gravi irregolarità nella gestione dell’Ente, ne riferisce
immediatamente al Consiglio Comunale.

11. Risponde della verità delle sue attestazioni ed
adempie al propri doveri con la diligenza del manda-
tario e del buon padre di famiglia, osservando le nor-
me del regolamento di contabilità .

12. Ove riscontri gravi irregolarità nella gestione
dell’Ente ne riferisce immediatamente al Consiglio.

13. Svolge ogni altro compito assegnato dal rego-
lamento di contabilità.

Art. 107
Controllo della gestione

1. Al fine di verificare lo stato di attuazione degli
obiettivi programmati, nonché l’efficienza, l’efficacia
e l’economicità della gestione, è istituito il controllo
di gestione, secondo le norme e con le modalità disci-
plinate nel regolamento.

2. Per i servizi gestiti direttamente dall’ente e per
quelli eventualmente erogati attraverso le istituzioni,
deve essere posto in essere un sistema di rilevazione
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dei costi e dei ricavi secondo le tecniche della conta-
bilità economica analitica, tenendo conto del l’artico-
lazione organizzativa degli uffici e dei servizi.

3. Per l’esercizio del controllo di gestione il
Comune può avvalersi di professionalità esterne
all’ente o di società ed organismi specializzati.

4. I responsabili degli uffici e dei servizi possono
essere chiamati a eseguire operazioni di controllo
economicofinanziario per verificare la rispondenza
della gestione dei fondi loro assegnati dal bilancio
agli obiettivi fissati dalla giunta e dal consiglio.

5. Le operazioni eseguite e le loro risultanze sono
descritte in un verbale che, insieme con le proprie
osservazione e rilievi, viene rimesso all’assessore
competente che ne riferisce alla giunta per gli even-
tuali provvedimenti di competenza, da adottarsi sen-
tito il revisore dei conti.

Art. 108
Tesoreria

1. Il Comune ha un servizio di Tesoreria che com-
prende:
• la riscossione di tutte le entrate, di pertinenza

comunale, versate dal debitori in base ad ordini di
incasso e liste di carico e dal concessionario del
servizio di riscossione dei tributi;

• Il pagamento delle spese ordinate mediante man-
dati di pagamento nei limiti degli stanziamenti di
bilancio e dei fondi di cassa disponibili;
2. I rapporti del Comune con il tesoriere sono

regolati dalla legge, dal regolamento di contabilità
nonché da apposita convenzione.

TITOLO VII
ATTIVITA’ CONTRATTUALE

Art. 109
Attività contrattuale

1. Il Comune, per il perseguimento dei suoi fini
istituzionali, provvede mediante contratti agli appalti
di lavori, alle forniture di beni e servizi, alle vendite,
agli acquisti a titolo oneroso, alle permute e alle loca-
zioni.

2. La stipulazione dei contratti deve essere prece-
duta da apposita determinazione del responsabile di
servizio ovvero da deliberazione del Consiglio
Comunale o della Giunta secondo le rispettive com-
petenze indicante:
• il fine che con il contratto si intende perseguire;

• l’oggetto del contratto, la sua forma e le clausole
ritenute essenziali;

• le modalità di scelta del contraente, conformi alle
disposizioni vigenti in materia di contratti delle
amministrazioni dello Stato e le ragioni che ne
sono alla base.
3. Il Comune osserva le procedure previste dalla

normativa della Comunità economica europea recepi-
ta o comunque vigente nell’ordinamento giuridico
italiano.

4. Le norme per la disciplina dei contratti, lavori e
servizi, anche in economia, sono stabilite con apposi-
to regolamento, nel rispetto delle norme statali e
regionali vigenti in materia.

TITOLO VIII
DISPOSIZIONI FINALI

Art. 110
Approvazione dello statuto

1. Lo Statuto è deliberato, nella sua interezza nor-
mativa, dal Consiglio Comunale con il voto favore-
vole dei 2/3 dei Consiglieri assegnati. Qualora tale
maggioranza non venga raggiunta, la votazione è
ripetuta in successive sedute da tenersi entro 30 gior-
ni; lo Statuto è approvato se ottiene per due volte il
voto favorevole della maggioranza assoluta dei Con-
siglieri assegnati. Il doppio voto favorevole deve
essere espresso sul medesimo testo, senza alcuna
possibilità di presentazione di ulteriori emendamenti.

Art. 111
Revisione ed abrogazione dello statuto

1. La revisione dello Statuto è deliberata dal Con-
siglio Comunale con le stesse modalità che la legge
dispone per l’approvazione.

2. La proposta di abrogazione segue la stessa pro-
cedura della proposta di revisione.

3. L’abrogazione deve essere votata contestual-
mente all’approvazione del nuovo Statuto ed ha effi-
cacia dal momento dell’entrata in vigore di quest’ul-
timo.

4. L’iniziativa di revisione non può prevedersi se
non sia trascorso un anno dal l’approvazione dell’ul-
tima revisione o dalla reiezione di una identica pro-
posta di revisione.
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Art. 112
Disposizioni finali

1. Dopo l’espletamento del controllo da parte del
competente organo regionale il presente statuto è
pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione,
affisso all’Albo Pretorio per trenta giorni consecutivi
ed inviato al Ministero dell’Interno per essere inseri-
to nella raccolta ufficiale degli statuti.

2. Il presente Statuto entra in vigore il trentesimo
giorno successivo alla sua affissione all’Albo Preto-
rio del Comune.

3. Il Comune adegua tutti i regolamenti alle dispo-
sizioni dello Statuto entro sei mesi dalla sua entrata
in vigore.
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